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LEGGI E DECRETI
Regio decreto-legge 26 aprile 1923, n. 963, che fiseFëa>aifè 1678

la emissione dei biglietti da L. 2õ fissando in L. 50 ff taglio
minimo dei biglietti di lianca, e reca altri provvedimenti in
materia di circolazione.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per.volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze; ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

L'emissione dei biglietti da L. 25 iiservata ello
Stato. 11 tag io minimo del biglietto di BancaVfiesato
in L. 50.
I biglietti bancari da L. 25 eircolanti alla data pyt-

bli.cazione del presento decreto passeranno a debito dello
Ståto in aumento del limite étabilito per la circolaxiape
dei bigUeiti di Stato da L. 5 e 10. VerrA conteatual-
mente diminuito, per una somma corrispondente af bi-
gliesti da L. 25 assunti dallo Stato, il deþito del täsdra
verso la Banca dTLalia, il Banco di Ra¼oli pH Banco
di Sicilia per biglietti da essi emess; senza riserva a

dipendenza di anticipazioni fatte al tesoro medesima
Fino a quando non sarA in condizipne di emettere

propri biglietti da L. 25, il tesoro avra fµolti di farsi
cedere dagli Istituti di emissione biglietti da 1 291
loro fabbricazione, i quali saranno emessi e circole-
ranno a carico dell a Stato.

Art. 2.

I NSERE I ON I . Con decreto del MinIs.ro delle finanze sen ptdke,
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dato al riphyto dei biglietti di 6tat6 fra i tagli da L. 5,
L. 10 eL . 25.

Art. 3.

Gli attuali biglietti di Banca dà L. 25 passati a de-
lito dello Stato cesseranno di aver cõrso dalla data
che verrà stabilita con altro Nostro decreto, dà ema-

finisidu propheta del Ministro delle finanze. Quelli che
nón saranno presentati al camliid ontro i 5 anni suc-

cessivi, andfanno prescritti a favore dello Stato.
Tutte le disposizioni oggi in vigora per i biglietti da

L. 5 e L. 10 si intendono estese ai big ietti da L. 25.

Art. 4.

La contazione e l'esame dei biglietti di Stato e dei
huoni di cassa logori di cui all'art. 31 del regolamento
approvato con R. D. 30 ottobre 1896, n. 508, potrà es-
sete compiuta unitamente alla verifìca prescritta dagli
articoli 45 e: 40miel regolamento in sede di abbrucia-
mento, sesondo la percentuale dei biglietti e dei buoni
da verificare che verra fissata di volta in volta con

decreto del Ministro delle finanze.

Art. 5.

Per gli impiegati addetti agli stabilimenti monetari e
alle cartiere potra autorizzare il lavoro straordinario

per tante ore giornaliore quante ne ocdorrono per ar-
rivare allo stesso numero di ore lavorative giornaliere'
degli operai.

Art. 6.

In deroga a'la disposi,zione contenuta nelPart. 11
della legge 31 dicembre 1907, n. 804, la rendita copso-
lidata 3,50 0/0 residuata dall'operazione di cLi all'alle-
gato 3( alla legge .22 Juglio 1894, n. 339, rimane asse-

gnata per il imborso alle Banche di emissione di an-
ticipazioni straordinarie.

Art. 7.

Il Ministro delle finanze ò autorizzato a stanziare
)161 bilancio passivo dell'esercizio corrente capitolo 97
L. 50.000 (cinquantamila) e per l' esercizio 1923-924
L. 300.000 (trecentomila) ed a provvedere per lo stan-
ziamento della altre spese relative alla esecuzione del

presente decreto.
Il p 'esente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge. '

rdinismo ehe il presènte decreto, munito del sigillo
délib Statoisia insui'to nella raccolta ufficiale dello 14gg°
eMel decrett döl Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 26 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

. MUSSOLINI - DE STEPANI.

Visto, 11 gtístdasigilli: OYiGLIO._

ReQio decreto-leUge 25 marzo 1923, n. 1017, the autoriéta tia ntag-
giole irssegnazione nello átat¥ di pré Ïkioñe alla%ý#Ëa'del
M nistero dell'interno per l'esercizio 1922-23, per repressione
del mulandrinaggio

VITTORIO EMANUELE ÏÏI
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 30 novembre i922, n. I549 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Sta‡o

per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

dell'interno, per l'esercizio finanziario., 1922-923, )stt-
tuito il cap°tolo n. 101-bis con la denominazione Spese
per la repressione del malandrinaggio in Sicilia > e con

lo stanz amento di lire un milione (Iire 1.000.000)
Ïl presente decreto entrerà in vigore il giorno stesão

della sua pubblicazione nella Gazzeita ufficiale,-e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, .addl 25 learzo 1,923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE STEFANL

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 19 aprile T923, n. 1013. editerrnente l'emisäiðhe ti
måndati a dispöäirione pey somine maþgioni di11te 30.000. per
il pagamenta dèlle quote di concorso 'gobernatido ai Cbmuni
per la soppressione del dazio sugli alimenti farinacei.

VITTORIO EMANUELE JII

per grazia di Dio e per vólontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 3-dieembre 1922, n. 1801;
Vista la legge 17 febbraio 1884, n. 2006 (serie?) .pgr

l'amministrazione del patrimonio e la contabilità gene-
rale dello Stato;
Veduto Particolo 94 del testo unico di Iëgge sui dati

interrli di consumo, approvato con Nostro decreto 7emag-
gio 1908, n. 248, relativo alla concessione ai Coinuni
delle quote di concorso a carico dello Stato, per l'abp-
lizione del dazio sugli alimenti farinacei ;
Veduto Particolo 3R6 del regolamento generale da-

ziario approvato coll' altro Nostro decreto 17 giugno
1909, n. 455 ;
Sentito il Consiglio déi ministti ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di.Stato

per le finante;
Abbiamo decretato e-decrettamo:

Articolo tmicoy
Pel pagamento delle spese pc r quote di concoi•so go-
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vemativo ai Colauni per la soppressione dgdazio spgli
alimenti: farinacei potranno emetterei mandati a dispo-
sizione per somme ,maggiori di lire trentamila.

Ordinfamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 19 aprile 1923.

V1TTORIO EMANUELE.

Sentito il- Gonsiglio dei ministri
Sulla proposta del Nostro Ministro della matina, itàit$
il Coinmissario per i servizi della marizia mercantili, di
concerto coi Nostri Ministri dei lavori pubblici, delle fi-
nanze e dell'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine stabilito dall'art. 8 del Nostro decreto 10
novembre 1922, n. 1459, inodificato col' If Èecreto M
gennaio 1923, n. 347, è prorogato dal 31 marzo al 30

giugni 1923.
MUSSOLINI - DE STEFANI.

Vista il Guardanigillii OVIGLIO.

Ifegio decreto 1.9 aprile 1923, n. 1015, che stabilisce il ruolo orge-
nico del personale amministratico stabile cel 1?. Islituto su-

periore tii scienze economiche e commerciali di Catania.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazions

RE D'ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268 ;
Vista la legge 7 aprile 1921, n. 437 ;
Viëto il R. decreto-legge 3 dicembre 1922, n. 1750 ;
Vista la deliberazione in lista 19 febbraio 1923 del

Consiglio d'amministrazione del II. Istittito superiore di
selenze economiche e commerciali in Catania ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'industr a ed il commercio ;
Abbiatno decretäto e decrettamo:
Il ruolo del personale amministrativo stabile dõl Re-

gio Istituto superiore di scietize economiche e conimer-
ciali in Catania ò composto di :

Un segretario capo ;
Un segretario contabile ;
Un applicato di segroteria.

SOrdiniamo che il presents decreto, niuriito del sigillo
dellotStato, sia insertonella rwolta ufficiale delle leggi
adoi decrèti dël Regno d'Italia, niandando a chiunque
spetti di osservarlo .e di farlp osservare.

Dato a Roma, addl 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI.

Yi.enal thardasigilli: Ovratro.

Regio decreto 5 aprile 1923, n. 1020, che proroga il termine eta-
bilito dall'art. 8 del R. recreto 16 novembre 1922, n. 1459, sul
riordinamento c;ei servizi rel Commissariato per la marina
mercant f le.

VITTORIO E31ANUELÉ ÏII
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D 1TALIA

Vista la -Iegge38 diceinbn 1922, 11.1001 ;
Visti i Nostri decreti i6 novembre 1922, n. 1459 o 28

gennaio 1923, n. 387 ;

Ordiniamo che il presente decreto,, munito getsigitto
dello Stato, sia inserto nellafaccoltanfliciale dalle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, maridando a chiunque
spetti di ossprvarlo o di fa,rlo esservate.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1923,
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - THAON DI REVEL RDE STE4.

FANI - CARNAZZA - DE CAPITANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Relazione e Reg¡o decreto 13 maggio 19f3.con cui si.còïtit¤?sae la
Commissione straordinaria incaricata delFamministrazione
provvisoria della provincia di Zara.

Relatione di S. E. il Ministro fegretario di Stato per
,
gli affari dell'interno, presidente del CoTisiglio da
ministri a Sua Maesta il Re, in ud enza dél 13 niag-
gio 1923, sul Regio decreto che costituisce la Com•
missione s.raordinaria incaricata dell'Amministra-
zione provvisoria della provincia di Zara.

MAESTÀ !

La Gianta provinciale straordinarin di Zara, nomidsta con

decreto Realo 19 novemlire 1921, n.i749 deasð di funzfonare nl
novembre scorso, in seguito allo d:missioni di tutti i suoi tom-
ponenti.
Si rese pertanto necessarlo affidare ad un commissario pre•

fettizio la gestione di detta Proviricia.
Il IL decreto 11 geonaio 1923, n. 9, col quale ò stata estesa alle

nuove Provincie la legge comunale e provinciale del Regno, di-

spone (art. 26), che, fino úlPinsediamentó delle jappresentanzo
elettive, ove le Giunte provinciali stràofdinaric abbiano cessàtà
di funzionare, 1:amininistrazione delle Provincie annesse saraté-
nuta dá una Commissione straordinaria costituita a sensi dell'ar-

ticolo 324 della predetta legge.
Polchó però a Zara non fu per ora destinato un vice prefetto,

u Governo, avvnlendosi det poterl conferiligli dalla legge $'di-
combre 1922, n. 1601,.o con parziäle der ga dalle norme della

leggo domunale e provinciale, ha provécduto con R. decreto 1°
aprile 1923. n.757, a conseaÏtro che la présidenza della Commissiodo
fosse affidata a persona diversa dal vice prefetto. dando anelfe

alla Commisslone stessa quei maggiori poteri che l'eccezionalitå
del caso richiede.

Alla noth:na di tale Comtnisdono progede lo schema di de-

crat6 che mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostrà

Marstå.

11 motstro
MUSSOLINI.
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VíÏTORIO IRIANI îÆ IU
nun o per velentâ deHa Nazione

RE D ITALIA

Vigto l'an. 26 del R. decreto ti gennaio 1923, n. 9;
Visto il R. decreto 18 gennaio 1923, n. 54 ;

Visto l'art. 324 del testo unico della legge comunale

*provinciale, approvato con R decreto 4 febbraio 1915,
n. 148 ;

Visto il R. decreto I" aprile i923, n. 757 ;
Sigla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

ppr gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ininistri ;
Abbiamo decretato e decretismo:
A far parto dolla Commissione straordinaria incari-
48.a t termini di legge, dell'amministrazione provvi-
soi'la della provincia di Zara, fino all'insediamento
della rappresentanza elettiva, sono chiamati i signori:

Rizr,i comm. dott. Ambrogio, intendente di fi-

anza, president
Begna conte Antonio.
Botteri doth Luigi.
Fosen Ugo.
Salghet i car. dott. Giovanni.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

i ne del presente decreto.

Dato a Romté add1 i maggio 1923. ·

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI

opl(mento di Çonstgit provinciali, comunali e proroga di poteri.

iope di S. E. 11 Ministro segretario di Stato per
gli Affari dell'intergo, presidento del Consiglio dei

ministri, a Bua Maesta il Re, in udienza dell'il
marzo 1983, sul decreto che scioglio il Consiglio
provinciale di Potenz a.

SIRE !

Al nuove orientamento gella, pubblica opinione, in seguito agli
ÛÍtiniÏ avve'riini iŠýoilûtl,'hi posto in grave disagio I þmmini-
strar one della Provincia di Potenza, determinando, dapprima la
ri¡ietuta disertione delle adynanze consigliari, e successivamente
le dimisshmi di voatisei consiglieri provinciali sui cinquanta-
sette in carica.
ÚÂÉrÅtoiaÃnyÑOaßðño del Consiglio diffiellmente potrebbe
tiilèi i·uttuokal perche fra i honsigl.eri rimasti in funzione

þatecchi At tempg non partecipano alle adunanzo, costituirebbe,
d'altronde, un pericolo per l'ordine pubblico, in quanto essa si

ggrincherebbe in condizioni di aperio contrasto con i sentimenti
ed i propositi della maggiòranza della popolazione e dello stesso
Consiglio.
Le pratiche fatig anghe dall'autorità palifica locale per com-

porre la crisi sogo rimaste infrattuose, mentre ovvie ragioni di
opportunità sconsigliano la convocazipae dei comizi per la rein-

feg ggg¢plia rappresentanEa ordinaria, poiché i nuovi eletti
errdheta a creare in seno al Consiglio una causa di prenne

diss3dio,theporiebbeTÃlut itû¾rosioge aeÍNatW>ssibiliÏi fin-
elonare

In tale siinazione, gravi ragioni di ordine pubblica tendono
indispensabile lo scioglimenjo del Consiglio provinciale, ed a ciò
provvede,lo schema di decreto che mi onoro di sotto etre alla
Augusta firma di Vesira Maestä.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Naziono

HE D'ITALIA.

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvata con R. decreto & feb.
braio 1915, n. 148 :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Consiglio provinciale di Potenza ò seiolto.

Art. 2.

A far parte della Commissiono straordinaria inoatì•-
cata ai t'rmini di legge dell'amministrazione- provvi-
8 aria di detta ProvincÍa, ilno all'Ingediamento del nuovo
Consiglio provinciále sóno chiamati, oltre il y co-pre-
fetto, presidente, i signori :

gr. uff. avr Francesco Girardi ;
comm avy Federico Severini;
car. Nicola Scialpi;
avv. Emanuele Giocoli.
Il Nostro Ministro proponento ò ineariento dell'esecu-

tione del presente decreto.

Dato a Roma, addl it marzo 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
¾ & 4

jlolazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Ro, in udieuža del 4 mai-
zo 1923, sul decreto che scioglio il Consigilo
comunale di Troina (Catania).

SIRE !

L'Amministrazione comunale di Troina sorta dylle elezioni del
luglio 1921, in seguito ad una breve gestione commissariale pro-
yoosta dalle dimissioni dalla procedente Amministrazione, si 6
inspirata a criteri dL pgrtigianeria ed a peraistente inosser-
vanza delle disposizioni di legge, determinando tra la popola-
zione un vivo malcontento che ha già avuto grafi rlpercussioni
sull'ordine pubblico
Da uninchiesta recentemente eseguita è risultato come negli

appalti di opere e forniture l'Amministrazione abbia sistematica-
mente proceduto agli esperimenti dogli incanti o alla irregolare
concessione a trattativa privata, prima che intervoaisse l'appro-
vazione dei progetti e capitolati, con il preciso i¤tendimento di
sfugg ro al preventivo controllo delle autorità tutorie, procedendo
alla stipulazione e talora anche all'eseenzione dei contratti now
nostante contraria diffida fatta all'autoritA stessa a tutela degli
interessi dell'Entec
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Per gar fronte alle spese impognato con colpevole larghesta è
4tató notevolmento laasgrite 11 carico tribaturió, la cui distriba-
Alone ha dato laögo a tall operequasioni, partidolarmente nella
applicazione della tassa focatico, da rendere necessario l'annul-
Jamento delle matricole; per le spese, inoltre, si ò fatto abuso
del pistema di pagamenti mediante buoni sull'Economato.
31 sono esercitate rappresaglie contro impiegati o salariati di

partito avverso e si sono all'opposto conferiti impieghi agli
stessi amministratori; questi o i loro congiunti hanno äpesso
avuto interesse in lavori ed appalti comunali.
Le deduzioni fornite dalla Amministrazione in segnito alla
ontestazione degli addebiti non sono soddisfacenti, e, mentre
necessario evitare 11 grave danno che alla finanza de7Comune
ub derivare da una gestione insofferente di ogni tutela o ribelle
d ogatitorma di retta Amministratione, accorre d'altro lato,
licongiÀrare i perturbamenti che, nelle condizioni attuali, sono
da temersi per la eccitazione degli animi o per lo accentuarsi
delle competizioni fra i partiti locali, che hanno già dato luogo
a dimostrazioni ed a disordini.
Prevalenti ragioni di ordine pubblico rendono perciò indt-

spensabile lo scioglimento del Consiglio colatinale con la conse-
guente nomina di un R. commissario, ed a ciô provvede lo sche-
ma di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma
diTostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontA della Nažione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
por gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri:
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della logge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e doeretiamo:

Art. i.

11 Consiglio comunale di Troina, in provincia di Ca-
tania, ð sciolto.

Art. 2.

11 sig. Ferrara comm. Franceseo ò nominato commis-
sario straordinario per PAmministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecu-

bione del presente decreto.

Dato a Roma, add! 4 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLTNI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente gol Consiglio .dei
ministri, a Sua Maestà il Re, in ildienza dell'ii marzo
1923, sul decreto che scioglie 11 Corpsiglio comunale
di Aosta (Torino).

. SIRE !

Contro TAmministrazione comuutdé di Aesta, swta dalle ele-
aloni generali del 1920, si è da fetnpo naanifestata und VfYa agl-

tagione ehe, accentuatasî 41 resegge, detettainate get tiguardi
dell'ordine pubblice tima situasiego sessi preocoupante, che ada
ha avuto finera gray1 conseguenze. per l'assidua vigilanza dolysa•
torità politica.
Il mutato orientamento dell'opinione piibblica ha atuto riper-
cussioni in seno alla stessa maggioranza consigliari la cui com-
pagine si è notcVolmente assottigliata per il passaggio all'oppo-
sizione di alcuni dei suoi componenti.
Un'inchiesta eseguita sul funzionamento dell'amministrazione

ne ha rilevato l'azione deficiente; i pubblici servizi, þartlCOÎRim
mente quelli attinenti alla nettezza urbana ed alla viabilità, sono
in deplorevoli condizioni; il carico tributario non equaméife
ripartito fra i contribuenti; le matricole per la riscossione dalle
tasse comunali vengono spesso compilato con dannoso ritardo ;
gli storni non vengono begolarmente deÏiberati spese.eecepsive
sono state irregolarmente sostenute pei• la ricerca di sorgenti ßi
nequa potabile; il Consiglio comuriatè im dimostrato assai scaísa
attività e non si è mai riuriito in sessione ordinaria.
Anche indipendententente pero da tali eccertamenti. dei qúali

non si può tuttavia disconoscere la gravità, l'intervento del
overno cenfrale con un provvedimento eccezionale appare indi-
spensabile per le condiziont locali dell'ordine pub 1 co, perchè
la persistente eccitazione degli animi legittima 11 timore di gravi
e dolorosi incidenti qualora dovesse perdurare I insostenibile
situazione creata dalla permanenza 14 carica dell attuale Ammi-
nistrazione.
Prevalenti ragioni di ordine pubblico rendono perciò necessa-
rio ed urgente lo scioglimento del Condgdo comunale non la
conseguento nomina di un R commissario ed a cið provvede Ïo
schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma
della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stago
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglo $òt
ministri ;
Visti gli articoli 3232 e 324 del testo unico deus regge

comunale o provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio i9f 5, n. 148 ;
Abbiamo deorotato e decretiámo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Roéta fu provincia "di To-
rino, ð sciolto.

11 Signor comm. Alfredo Bongp10 di Castania è nomi-
nato commissario straordinario per l'amministrazione
provvisoria di detto Comune, fino all'insodiamento del
nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto if in ikricato dellä osget-

sione del presento decreto.
Dato a Roma, addl if inarzo l923.

VITTÖRIO E3fAËUBLE
vossoum.
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Relazione di S. E. 11 Ninistro segretario di Stata per
.

glf affari defriaterno presi1ente del Consiglia dei '

ístri, a Buggesttil Re in udieriàà del 19 a-

prlie 1423 sul gietó he proroga .I pâteri dél

Regio commissario straordinario di Rocoalumera
(¾essina).

SIRE !

bit onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà l unito

schema di decreto, che proroga di tre mesi i poteri de1R.Com-
mgsario di Roccalumera per dar modo alla gestione straor-

dinaripdf completare la sistemazione della finanza comunale e

dipubblici servizi, nonchò la ripartizione patrimoniale tra il

gliignyfi Roccalumera e la frazione Pagliara cretta in Comune

mit4ggmo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministra segretario di Stato

per gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei

Veduto il Nostro decreto in data 4 ottobre 1914, con
cuidyenne sciolto il Consiglio comunale di Rocealu-

mera, in; provincia di Messina, nonchè quelli in data 0

febbraio, i5 maggio, 31 agosto, 24 novembre 1921, 19

febbraio, 16 maggio, 31 agosto, 26 novembre 1022, con
ånf Venne successivamente prorogato di tra mesi il ter-

mine per la ricostituzione dalla rappresentanza elet-

Vaduta la legge comunale e provinciale, nonchè il tosto
unico dello Mggi, omanato in conseguenza del terremoto
del 28:dicembro 1908, approvato con D. L. 19 agosto

Abbiamo decretato e dooretiamo :

Il termine par la ricostituzione del Consiglio comu-

peçahtmera è prorogato di tre mesi.
Îl Nostro Ministro proponenta è incaricato della ese-

etmione del pros'ente decreto.

Dato a Roma, addì 10 aprile 1923.

VITTORIO EMANCE LE.

MUSSOLINI.

WJezione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dall'interno, Presidente del Consiglio dei
rhfhidtri, a Sua Maesta il Ro, in udienza del 5

à r le 1923 sul decreto che proroga i. poteri del
in ario stráðrdinario di Servigliario"{Asco}i

SIRE:

Mionoro sottoporre all Aulusta Grma di Vestra Maestålo schema

dÏ.gecreto che proroga d tre mesi i poleri del R. commissario
Šervigilano, per dar modo alla gestione straor linaria di com-

9 la p'emazione della finanza comuaale e del pubbliti ser-
Vizi e ravvisandoaf, à agronde, conveniente, attese le condizioul
loesif det partitt; di ritardare ancora dî qualche tempo le ele-

zionidempotli peria ricostituzione della normale rappresen-
tanza.

VITTORIO INENUlì¾110T,17
per grazia -di Dio e per VolonikÀella Nazione

ItR D ITATJai

Bulla proposta del Nostio Miïkstro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consigliq del
min°stri;
Veduto il Nostro decreto in data T dicembre 1922,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Serfly
gliano, in provincia di Ascoli Piceno;
Veduta la legga comunale e provinciale ;
Abbiamo d30retato e decretiamo :

Il termine per la ricostitutione del Consiglio comu-
nale di Servigliano ò prorogato di tre mesi.
II Nostro Ministt'o proponente è incaricáto dell'ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 5 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affa-i dell' intorno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re in udienza del 19 aprile
1923, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario stra3rdinario di Pretqro (Aquila).
SIllE:

Mi onero sottoporre all'Augusta Erma di Vostra Maesta 16
sche.na di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Rigio
commissario del comune di Preturo por dar mo.do allangesgene
straordinaria di completare la sistemazione della finanza comu-
nale e dei pubblici servizi e non ravvisandosi, d'altronder oppor-
tuno, data l'assenza di riumefosi elettori tentpdraneaménte eini-
grati in altri Comuni per ragioni di lavoro, indire subito le ele-
zioni per la ricostituzione della normale rappresentanza.

YITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

HE D' ITALIA

Sulla propasta del Kostr> Ministro segretario di
Stato por gli affari dolPinterna, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Vo luto il Nostro doereto in data 28 dicembre 1922,

con cui venno sciolto il Consiglio comunale di Preturo,
in provincia di Aquila;
Yetuta la legge comunale o provinciale ;
Abbiamo dooretato o decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Preturo, à prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è iiieancato delPese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, aidl 19 ap:ila 1923.

VTTTORIO EMANUELE,
MUSSOLINL
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I)ëàÑll Ministerfall cas immscono il rigognisto defa cittadi-
nonsa italiana.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che 11 sig. Marino De Lieto Vollaro, nato a Napoli
il 9 gennaio 1893, da Itoberto e da Pierina Becchia, trovasi in

vin-di riacquistare, a norma dell art. 9, n. 3, della legge 13 giu-
gno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui perduta ai sensi

dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predetto

signor Marino De Lieto Vollaro 11 riacquisto della cittadinanza
italiana:
Veduto il parere in data 2 maggio 1923 del Consiglio di Stato

(sezione la), le cui considerazioni s'intendono riportate nel pre-
sente decreto i
Veduto l'art. 9 della legge summensionata e l'art i del rela-

tivo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 919;

DECRETA:

È inibito al prodotto signor Marino De Liete Vollaro il riac-

quisto della cittadinanza italiana.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 11 maggio 1923.

Pel Ministro
FINZI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEI, CONSIGLIO DET MINISTRI
Ritenuto che la sigriora Margherita Afazzella, nata a Napoli il
agosto 1900, da Vincenzo e da Restitata Lubrano, trovasi in via

di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912,
n. Ba5, 19 cittadinanza italiana da lei perduta al sensi dell'art. 8,
n. 1, della legge atizidetta;
Ritenuto che gravi ragtoal consigliano di inibire alla predetta

signora Margherita Mazzella il riacquisto della cittadinanza ita-

liana ;
Ýeduto 11 parere in data 2 magg o 1923, del Consiglio di Stato

(sezione 16), le cui considerazioni s'Ìntendono riportate nel pre-
sente decreto;
Veduto Fart. 9 della legge summenzionata e l'art.7 del relativo

regolamento, approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 989;

DECRETA:

È inibito alla predetta signora Margherita Mazzella, il riacquisto
della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta ufflefale del

Rdgdo:
'Römit, 11 maggio 1925.

Pel Ministro
FINZI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI .

Ritenuto che 11 signor Domenico Achille Enrico Amilcare Gio-
vanni Glumèppe Meselelle, nato a Napoli 11 21 luglio 1894, da An-
nibdle e dacCarolina Carrione, trovasi in via di riacqui6tarO, 2

norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1012, n. 555, la
cittadinanza italians da lui perduta al sonst delfart. 8, n. St.
della legge antidetta:
Ritemito che gravl ragtont consigliano di inibiro al predetto

signor Domenico Mesolella 11 riacquisto della cittadinanza ita-

tiana;

Väduto 11 ¡inrere in datn 2 maggio 1920, del Consigliogg
Stato (sezione 18 le ont considerazioni si intendono riportate
nel presento decreto ;
Veduto l'art. 9 della legge summensionata e l'art. 7 del rela-

tivo regolamento approvato con R. decreto 2 ngosto 1912,n. Bag;
DECRETA:

È inibito al predetto - signor Domenico Achille Enrico AmÏ1.
care Gioyanni Giuseppe Mesolella 11 riacquisto della cittadinanza
italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta afflefale del

Regno.
Roma, 11 maggio 1925.

Pef Ministro
FINZL

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO

delle poste e dei telegraû
A VVIS 1.

Il giorno 3maggio in Regnano, provincia di Reggio Emilia ò stata
attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 3a classe

i con orario limitato di giorno.

If glorno 8 maggio, in Bistagno, provincia di Alessandria e

il giorno 11 maggio, in Claino cop Osteno, in provincia d1
Como, sono state attivate al servizio pubblico ricevitorie tele-
grafiche di 1a classe con orario limitato di giorno.

MINISTERO DELLE FINANZE
SOTTOSEGRSTARIATO DI STATO PER L'ASSISTENZ& MILITgB

E LE PENSIONI DI GUERRA

Servizio dell'assistenza mil¿lare

Enti che si occupano dell'Assistenza ai combattenti più bisoy
gnosi registrati as mente del Regio decreto 4 novembre 1919,
n. 2225.

Enti registrati in fata 22 aprile 1923:

Comitato di assistenza ai combattenti più bisognosi della se-
zione delPAssociazione nazionale combattenti di Rossano Cala-
bro (Cosenza).
Comitato di assistenza ai combattenti più bisognosi della se-

zione delPAssociazione nazionale fra mutilati ed invalidi di
guerra di Paola (Cosenza).

# G ©

Direzione generale del debito pubblico

1* AVVISO
Il signor Cera Gino di Ottavió, domiciliato in Caserta e rest-

dente a Péronne (Somme), Fi ancia, halchiesto il trargutamento al
portatore della rendiin, n. 457231 di L. 21 cons. .9,50 Ol0 a loi
ititestala, esib¾nde 11 derlificato relatiyo mancante quasi comple,
tamente del primó mezzo foglio a causa di incendio.
In analogia al disposto dell'art. 36 del regolamentò generale sul

debito pubblico approvato con Regio decreto 19 febbraio 1911,
n. 298 ;

SI NOTIFICA
che trascorso il termino di un mese dalla data della la pubbli,
cuzione del presente avviso sulla Gazzetta officiale del Reglio
senza che sieno intervonnte opposizioni, iAmministrazione dd!
debito þubblico dàà corso alla domanda di tramuttmento alpod
tatore presentäti dal dette signor Cer

Roma, 18 maggio 1023
Il direttore generale

D'ARIENZO.
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Retti/lche d'intesta•fone S* pubblicazione. (Elenco n. 84).

Si dichiar. che le rendite seguenti, Rer errore oncorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amminist azione del Debito

pub¾lico; yeatero intestate e vincolate coare alla colonna 4, tnentrechè dovevano invece intestarsi e whicolarsi come alla colouna 5 ,

essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari della rendite stesse :

e
o ¤

Ammontaro

0ebito della Intestadone da rettifleare Tenore della rettifica

rendita annua

1 2 5 4 5

8,50 00 265288 35 - Marongio Antonietta fu Filippo, vedova Marongio Maria-Antonia, ecc., come contro
di Murgia Francescangelo, domiciliata
a Sassari

956'14 150 - Quaranta Antonio fu Giorglo, minorenne Quaranta Antonino fu Giorglo, minorerine
9à672 40 - sotto la patria potestà della madre Po- sotto la patria potestû della m idre Po-

russo Paolina fu Fedele, ved. Quaranta razzo Paolina, ecc.. come contro.
Giorgio, dom. in Cherrsco tCuneot N. B. La prima rendita è con usu-
N. B. La prima rendita è con usu- frutto vital zio, a.Poraaro Paolina, ecc.,

frutto vitalizio a Porusso Paolina fu Fe- come contro
dele, ved. di Quaranta Giorgio dom. a
Cherasco (Cuneo)

263528 455 - Luisa Vincenzo di Antonitio,tminore sotto Luise Vincenzo di Antonino, ecc., como

la patria potestà del padre, dom. a Ca- contro
stellammare di Stabia (N poli)

118259 120 -- Olginati Vincenzo fu Luigi. dom. a Como, Intestata come contro, con usufrutto vita-
con usufrutto vitalizio a Brembilla Lu gi lizio a Brambilla Luigi di Clemente, do-
fu Giovanni, dom. a Velate Milaneso miciliato come contro
(Milano)

118275 120 - Olginati Carlotta fu Luigi, nubile, domiel- Intestata come contro, con usufrutto Vis
lista in como, con usufrutto vitalizio talizio come la precedento
come la precedente

118291 120 - Olginati Ippolita fu Luigi. nubile, dom.ta Intestata come contro , con usufrutto vi-
a Como con usuf. Vitalizio, come la talizio come la precedente
precedente

285715 1000 - Giordano Vincenzo fu Stefano, dom.to in Giordano Vincenzo fu Antonio, dom. co-
San Remo (Porto Maurizio) me contro

8,50 Ot0 823669 10 50 Afaestri Virgilio fu Giuseppe, minore,sot- Maesfri Carlo, Emilio, Adriano, Francesco,
to la patria potestå della ma re Rossi firgilio fu Giuseppe, ecc., come contro
Leopoldina fu Francesco, dom. in Ar-
meno (Novara)

425030 876 - Maestrl Virgilio fu Giuseppe, dom. in Ar- Maestri Carlo, Emilio. Adriano, Francesco,
meno (Novara) Virgilio fu Ginsoppe, oce. come contro

36702 45 - Catto Mario di Antonio, minore, sotto la Catto Costanto, Mario ecc , como contro
patria potestà del padre, dom, a Pine-
rolo (Torino)

128168 1000 - Bartoli Giulin fu Giacome, moglie di Bar- Raggiero Giulia fu Giacomo, ecc. come
toli Eugenio, dom. a Roma contro

100470 5tô - Magni Carlo fu Giovanni minore, sotto la Magni Carolina fu Giovanni, ecc., come
patr a potestå della madro Roncaroni contro
Edvige fu Engonio ved. Magni, domi-
ciato a Brescia

A targ¡tri delfart 107 del regolamento gaaerale sat Dehlto pubblico approvato ton R. detrolo 19 febbraio 1911. n. 288. si dlf a
Ma clulinqm possa avervi fatoreste che, trascorsojan mese dalla data della prima pubblicatione di questo artiso, ove non siana stato
goalicate oplosktdni a questa Difesione generale, le intestazionij[suddette saranno come septs retocate.

Bomt, 11 aprile 1923. n diretiere ge erale: D AINENEO.
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MIivisommeo DELLE 2pnsr.M.<rg:eo
Direzione generale del Debito pubblico

Perdita di certiftenti. 86 Pubblicazione
Conforme neste alle dianosizioni degli articoli 48, del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, aþpfoVrto con 9 occrete

17 luglio 1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 :
Si no ifica che al termini dell art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizone delle sottodosei

gnate rendite e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchò, previe le formahts prescritte da.la legge, ne vengano rilasciati i
nuovi,

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle presorttte tre pubblicazioni del y règnia
avviso sulla Gazzetta ufficiale, si rilascelanno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi sieno siirto opposizioni netlfidata
a questa Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

.

del dotle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita anti à

debito iscrizioni di cipeuna
iscrizione

Cons. 5 OIO 58519

63738

222638

8,50 0¡O 16174L

290336

Cons. 5 0[0 90123

8.50 UlU 352616
Solo certifeato
di nuda
proprieth

Cons. 5 g 101923

101924

101925

Sch affino-Santiago Giacomo fu Giacomo, dom. in Genova . L 789) -

Intestata come la precedente, dom. a Levanto (Genova) . • > 155 -

Cardone Merla fu Francesco, moglie di De Cristofaro Fraha
cesco di Michelangelo, dom. in Catania. Vincolata . * * 15.000 -

Burdet Teresa di Natale, nubile, dom. a Crema (CremoitA) . > 830 ög
Intestata come la precedente, fu Natale. Vincolata . . . . . > 311 50

Dusio Irma di Evasio, nubilo, dom. al Casorzio Monferrato

(Alessandria) . . . . . . . . . . . . . . . . . . à 150 -

Per la proprietà : Ferrero Francesco fu Giovanni, dom, a
Torino··•......·· ···.... 360-

Per l'usufrutto: Burzio Paolina fu Michele.

Gamacchio Maria fu Emilio, minore, sotto la patria. potesta
della madre Moro Paola fu Gian Carlo, vèd. Gamacchio,
dom.inGenova.............. ...... 50-

Gamacchio Carlo fu Emilio, ece , come la procedento . . . 50 -

Gamacchio Glaseppe fu Emilio, ecc., come la prededente . 50 -

123384 Rossi Maria-Vittoria di Giuseppe, moglie di Pozzo: Giaconië
fu Matteo, dom. a Genova. Vincolata . . . . . . . . . .

8,50 0¡O 2032:\# Rizzo Elisabetta fu Antonino,þnoglie di Romeo Stefano, dom,
a Palermo. Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ANr õ 0!0 19685 Ronca FoFee fu Alessandro, dom, a Tronton (New Yo • 125 -

Cons. 6 Ol0 237878 Maio Pasqualina di Giuseppantonio, nubile, dom. a CasfoÍ-

poto (Benevento). Vincolata. . . . . . . . . . . . 444 ,

82Ë8 Campagna Luigi fu Cosidio, dom. a Sora (Caserta) r • 20 *
Polizza comb.

3,50 0 0 735371 Cella Riccardo, Clotilde, Antonio e Carlo (fu Giuseppo, ml-
nori, sotto la patria potestå della madre Gianollo Adele
ved. di Colla Giuseppe, dom. a Levanto (Genova) 227 50

> 735372 Por la proprietà: Intestata come la precedente.
Certificato Por l'usufrutto: Gianollo Adele fu Framoesco.

- di proprietà
e di usufrutto

Cons. 4,50 010 49382 CongregüElone di carità di Cantalupa (Torino) 18 -

8,50 Ot0 8802 Pispico Luigi di Giovanni Leonardo, 4000 in Poggiatdo
(Lecco). Vincolata



GAZ/E'fTA UFFICIAIÆ UldL REGNU IrlTALIX

TEGORIA NUMERO AMMONTARB

del dellä INÍESTA210NB DELLE ISCRIZIO1 rendid annua
debito iscrizioni di ciascuna

Isormone

3.50 010 (1902) 735 Negri Ida fu Valentino, ved. di Pochintesta Ernesto, dom
a Torino 1820 -

Coas. 0¡O 68080 Ciarfella Augusto di Giovanni, dom. a Toronto 105 -

3 50 0;O 193410 Confraternita del SS.mo Sacrameuto della Villa di Calibano,
frazionediPesaro ................... 850

75081 Soriano Rosa fu Pietro, ved. di Napolitano Giuseppe, dom.
a Baiano (Avellino) - Vincolata . . . . . . .. . . . . .

7 -

Cons. 4,50 013 49381 Congregazione ai Carità di Tavernette (Torino). . . . . . . 9 -

3 50 0(0 571243 Per la proprieth: Sansone Marietta, Vincenzo, Gamma ed
Solocertificato Antonio'fu Rocco, minori sotto-la patria po'esta della
di nuda madre Parrella Carmeli di Vincenzo, ved, di Sansoneproprigth ilocco, dom a Laurenzana (Potenza) . . . . . , , ... . 42 -

Per l'usufrutto: Perrella Carmela di Vincenzo, ved. dl San-
sone Rocco, dom. in Laurenzana (Potenzá)

764162 Armillei Tullio fu Egisto, dom. a Corinaldo (Ancona) - Vin-
colata............,..,...... ..... m-

Roma, 31 dicembre 1922 Il direttore generale : GARB&ZZI

Smarrimento di riceynta (3= pubblicazione). (El. n. 35).
* Si notifica che ò stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dieste ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 15 t - Data della ride-

Vufh 15 gennaio 1923 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten-
denzú di finanza di Ferrara - Intestazione della ricevuta: Rev.
Riccardo Don Fornasari. per conto della parrocchia di Baurtr-
Titoli del debito pubblico: nominativi: 1 - Ammontare della ren-
dita & 7 - Consolidato 3,50 0¡Q, cat. A - Decorrenza 1© le

glio 1922.
' Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2124-Data della ri-
covuta: 10 gennaio 1921 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di Finanza di Palermo - Intestazione della ricevuta :
La Plada Giuseppe fu Gaetano. per conto di Calabrese Teresa -
Titoli del debito pubblico : al portatore 13 - Ammontare della
rondita L. 125 - Consolidato 5 0(0, con decorrenza 1 gen-
go 1921.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 1ñ8 - .Data della

ricevuta: 28 dicembro 1914 - Ufficio cho rilasció la ricevuta:
Intendenza di finanza di Udine - Intestazione della ricevala:
Picco Valentino fu Giuseppe, per conto della Congregazione di
carità di S. Odorico - Titoli del debito pubblico: nominativi 1,
assegno provvisorio - Antmontare della rendita L. 2,68 - Con-
solidato 4,50 */,, con decorrenza 1* ottobre 1895.

A termini dell'art. 250 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-
mero 298, si diffida chit¡nqug pÿssa avervi interesse, che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
aniso senza one signo intervenute opposizioni, saranmt conse-
gnati a ont di ragione i nuovi titoli provenienti dalla esegulta
operazione, senza obbilgo di restituzione dolla relativa ricevuta,
in gaale rimarrà di nessun valoro.

Roma, 23 aprile 1925
11 direttore generale

D'ARIENZO.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL CÒËÊÈROIG

DIREZIONÈ GËNERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazion private

Got'so inedio det oambi
del giorno 17 maggio 1923

Afedia Media

Parigi . . . . . . 136 7l Dinari . . . . . , , -

Londra . . . . . ,
95 14 Corono j¤goslave , , -

SviEEera . . . . . .
371 62 Belgio . . . . . . . . 118 01

Spagna . . . . . . 314 97 Olanda . . . . . . 8 09
Berlino . . . . . . . O 047 Pesas oro

. . . . . 16 90
91enna . . . . . . . A - Pesos carta . . . . . 7 43
Praga . . . . . . . 61 78 New York . . . . . . 20 55

Oro . . . . . . 356 51

Media del consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI Con godimento Notsin corso

3.50 */, netto (1005) • • • • . 81 72 -

5.55 */, netto (1902) . , , , .
...

8 */, lordo . , , , , , ...

6 */, netto
. . . . , , , gg ge
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INSERZIONI li.WM .sne.e4, .44.
mere:o.

LLOYD SABAUDO

Errata-corrige

Nell'avviso n. 14334. pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 14

magglo 1923, n. 112, riguardante la convocazione dell'assemblea,

per errore fu stampato che essa avrà luogo alle ore 20,30, invece
dellesore 10,30
Ïnoltre, traslo sedi per il deposito dei t.toli fu omessa Anrllo

di Napoli, come qui si rettifica.

Per interventro all'asserablen i oignori astonisti dovränão'depo.
sitare le azioni entro il 2 giugno þeaso le sedi di Roma della
Banca Nazionale di credito e del Banco di Roma e presso la sede
della Società in Roma, via Pellegrino Matteucet n. 14.

Roma, 18 maggto 1923.
Il Consiglio d'amministraslone.

14262 - A pagamento.

Società abruzzese miniere asfalto
' Società edilizia brindisina (s. A. M. A-)

L'assemblea generale ordinaria degli azionisti della Societa

edilizia brindisina è convocata in Brindisi pel giorno di sabato 0

giugno 192), alle ore 18. nella sede della Banca piccolo credito

cattolico, per trattare il seguente
Ordine del giorno:

1. Relatione del Consiglio d'amministrazione.
2. Itclazione dei sindaci.

Anonima

Capitale L. 1.200.000

Sede in SCAFA DI SAN VALENTINO (Abrusti)

CONVOCAZIONE
dell'assemblea generale in seduta straordinaria

3. Discussione ed approvazione del bilancio chiuso al 28 fch

braio 1923.
4. Nom na di amministrator:.

.
5..Nomina dei sindacL

Non -raggiungendosi il nùmero legale nel giorno sopraindicato,
la seconda convocazione avrà luogo la domenica successiva 10

giugno 1923, alle ore 18, nella medesima sede.

I soli azionisti possono rappresentare altri azionisli.

L'incarico di-farsi rappresentare all'assemblea deve risultare

da apposito mandato tatto anche con semplice lettera.
Brindisi, 16 rnagg o 1923.

11 presidente
dott. Giuseppe Simonc.

14219 -- A pagamento.

T. E A. M.

Tipog·rafia eclitrice anonima mutilati

I signori azionisti sono convocati per il giorno 5 giugno 1923,
alle ore 10 antimeridiane in prima convocazione ed il giorno
6 giugno 1923, alla stessa ora in seconda convocazione nella sède
della Società a via Provinc!ale pvesso la sede della Società la
| Concorrerite > in Scafa di San Valentino, per discutere il so-
guente

Ordine del giorno :
1. Revisione dello statuto sociale, specie per apportarvi le

seguonti modificazioni sdstanziali:
a) oggetto e programma della Società;
b) conversione delle azioni al portatore in azioni nomina-

ti e con riserva allo Stato del:e facolta di chiederne il deposito
e di impedirne la trasmissione senza sua autorizzazione;

ci riforma ed erganizzazione del Consiglio sdt amministra,
tione e direzione, o rispettive attribuzioni

di eventua'e nomina di altri amministratori in eggiunta a
queill già nominati o nomina di sindaci;

e) aumento di capitalo sociale da L. 1.200 000 a L. 8.006.00Œ

SEDE IN PAVIA

Capitale L. 28.000 interamente versato

I signori azionisti sono canvocati in assemblea straordinaria

per le ore 14 del giorno 10 giugno 1923, ed in caso di seconda

convocazione il giorno 17 giorno 1923, alla stessa ora, presso lo

studio del signor avv. Paolo Astolfl in Pavia, corso Cavour n. 31,
per discutere sul seguente

Ordine del giorno :

1 Situazione finanziaria e bilancio a fine maggio 1923.

Gli azionisti per prendere parte all'assemblea generale do-
Tranno depositare le proprie azioni, otto giorni prima della rias
nione, presso l'agenzia della Società assicurazioni nazionali
Chieti, corso Marruccino palazzo barone Henrici.

Scafa di San Valentino, 16 maggio 1923,

14263 -- A pagamento.
11 Consiglia d'amministrazione.

Società editoriale italiana
2. Proposta di numento del capitale sociale e conseguenti

modiflongedell'art. 6-e seguenti dello statuto sociale.

8. Sostituslone di un consigllere e di un sind aco dimissionari,

ed eittttgle revisione deBe cariche sociali.

4. Vavie.
Pavia, 15 inaggio 1923.

U Consiglio d amministrazione.
14251 - A pagamento.
I signori azionisti della Sociata anonima Stabilimenti industrîall

dI Monterotondo, seie in tioma, capifalo sociale.Lt3.750.000 inte-
taineato versato, sono convocati in seconda convocazione in as

seniblea genorale ordinaria e straordinaria per il giorno 6 giugno
19237alle ore 16, in Roma presso la Societh Mediterranea di elet•

ft4tttà pia2xa SS. Apostoli n. 73. col coguente
Ordine del gíorno :

Capitale sociale L. 1.200.000

SEDE IN MILANO

Aeoiso di conootazione

i signori azionisti sono convocati in assemblea generale straa
ordinaria per il giorno 5 giugno 1923, alle ore 11, presso la seðo
sociale in Milano, corso Porta Nuova, n. 19, per discutere e dea
liberare sul seguente

Ordine del giorrio i

Modifica dello statuto sociale:
a) ripristino articoll 2, 9, 10, soppressi con delibera assem*

blea del 22 luglio 1922;
b) Variazione articoli 1, 7, 10, 11;
e) coordinamento dell'intero testo dello statuto stesso.

1. Helas one del Consiglio di amtninistrazione e del Collegio I signori azionisti che Torranno intervenire all'assemblea do-

síndgeale,
vtanno depositaro le loro azioni pre$so la Capsa 509Wannon oltre

grfresentazïaue ed approvadone del t>ibneio al 31 dÎcern.-¾giocao31 tuaggio 1923.

Wo 1922., M tano, 17 maggio 1921

3. Nomina di tre sind:rei effettivi e di due supplenti. Il Coastglio d'Atutidhiëfrasfédã,
4, Determinatione de]I¾molumento ei sindaci. 14267 - A pagantento.
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SOCIETA EDITORIALE ITALIANA
Anonima

Capitale socialp L. 1.200.000 versato

Sede in Exilano

Aumento di capitale a L. 2000.100

Con deliberantone dell'asµmblea generale straordinaria del 20
gennaio 1023, (mologata dal R. ti'ibunale di Milano 11 1* febbraie

successivo, il capitale sociale è stato - elevato da L 1.2CO.000 a
L, A()30.100 inédiante etnissione di n. 5334 azioni da L 150 ca-
donna alla pari, godimento 1* aprile 1923.

I..o. azioni emittende 'sono riservate in opzione si soci attuali
della Soc(etiin ragione di due azioni nuove ogni tre vecchie.
IAprioño dêve ešàérè esercitata dal 21 al 31 corrente mediante

presentazione dei yocchi certiflenti alla cassa sociale presso la
sede in Milano, corso Porta Nuorn n. 19.
All'atto della presentazione l'azionista dovrù versare l'intero im-

porto dcŒnumento di ènpitele sottoscritto e dichierare se intende
avere t:toli nominativi o al portatore

Milano, 17 maggio*1023 '

Il Constg11o d'amministrazione.
11265 - A pagamento.

Società cooperativa fra produttori di bozzoli
PORTOGRUARO

Gli azionisti s no convocAti in assemblea ordinaria ll 27 maggio
1923 alle ore 10, la prima convocatione, e alle ore 11 in seconda

convocazione presso la seclo sociale, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amminist azione o dei sh dici.
2. Bilancio della gestione 1* aprile 1922 al 31 marzo 1423.

Noming delle carithe sãolglL
Il Consiglio. d'amministrazions.

If292 - A pagamento.

Unione cooperativa M. T.
8 A R I

ricomocata Passembles dei soci per il giorno 3 g ugno 1923
elle ore 9 in prima convocazione, ed alle ore 10 in seconda

eenvocazione, nei locali del Consorzio delle cooperative baresh
corso Vittorio Euutumele n. . . . por deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazicue.
2. Bilancia tiella gestiono 1922.

3. Rapporto dei sindadi.
Parte straordtparia:

1. SciogHtuento ant'eipaio dcLa Sociein.
2. Nomina del littuidatöre.
Bari, 5 maggio 1928.

Il presidente
af. Signorile.

14201 - A pagamento.

Società anonima Nanni e C.

Per intervenire alfassemblea gli ezionisti debbono versare à
azioni nella Cassa sociale entro 11 giorno a giugno 1923.
In caso che la prima convocaalone andasse deserta, Paasemblem

sarA convocata in seconda convocasione per le ore 12 del 6 gin.
gno 1923 nella sede sociale, e sarà valida qualunque sia II numero
delle azioni rappresentate.

Roma, 19 maggio 1923.
L amministratore delegate

Romeo Nardi.
11804 - A pagamento.

Società anonima legname Trento
In liquidazione
Bede in Torino

Capitale soc ele L 2.500.000 - interamento versato

AVVISO DI CONVOCAZIONE
Gli aslonisti della Societå anonima legnami Trento in IÏquida-

zione sopo'coarecati in assemblea generale per il giorno O gin•
gno p. T., alle ore 11, presso la sede sociale in Torinos Corso
Palermo, n. 65, per 171 del:b rare sul seguepte

Crdine cel giorno:
1. Relazione del liquidatore sul mandato affidatoSH fallaltlam

usaemblea.
2. Relazione dei sindaci.
8. B.lancio sociale al 3l marzo 1921,
4. Nomina dei sinded.

Gli azionisti per interven re alla seduta devianno depositare le
loro azioni presso la Cassa sue : le in Torino, non più tardi del
giorno 1* giugno p. v.
I possessori di azioni natnipative potrenno richiedere 11 bi-

gliotto di ammissione al liqu'datore
Occorrendo una seconda convocazione, essa resta figkegg

cata per il giorno 13 giugno 1923. alla stessa ora, negli stessi
locali.

14306 -- A pagamento.
11 11quidatore.

Sceio!à > nonima

Geramica industriale Cagliari
In liquiduziono

Capitato versalo L 1803.000
SEDE IN GENOVA

I signori azionisti della Soe ch's anoniala Ceramica industriale
Cagliari in liquidazions sono convocati in assemblea generale
straordinaria per meree:edi 6 giugno a.c., elle ore 14, in Genova
via XX Settembre n. 30 interno 4, por deliberare sul seguente

Ordino del giorno :
1. Dimissioni del Collegio di liquidazione o nomina del nuovo

liquidatore o determinatione dei relativi poteri.
7. Trasferimento della sede sociale a Cagliari.
3. Approvazione del rendiconto dei liquidateri.
4. Svinedlo dei depositi cautionali degli atmainistratori sca-

duu.
5. Pratiche vario,

tapitale statutarlo L. 190.000 - Versato L. 90.000 Per intervenire all'assembica i signori azionisti dovranno de-
positare Je azioni al portatore da essi possedute a mano del no.Sede sociale ItOllA taro Dante Pastore in GenoYn.iis XK Settealtre n.30 int.6,entro

Via XK Setlembre n. 11 tutto il giorno 5 giugno p. v., mentre per le azioni nominative à
Coávoc;ittone ¢i essemMen straordinaria suffielente il semplice higlielto d'aminissione elle verrà loro ri-

.lasciAto.
L'ässemblea straordinaria dol soci à convocata per il giorno G In caso di diserzione :a seconda convocar.ione avrå luogo. 11

giugno 1923. a:1e oro 10 nella sede sociale in via KI Settembre venerdi successivo 8 giugno a. e., alla stessa ora e luogo, e con-
n. 11, per deliberare sul seguonto seguentemente 11 deposito dono azioni come sopra indicato sarkOrdina dol giorno : Valido a tutto il giorno 7 giugno stesso.

Modif ca degli articoli 20, 25, 26, 27, 23, 30 dello Statuto. 502 Genova, 17 magg o 1923.
cole.

. .

Per il Collegio di líquhlezione
lutifica del:o dimissioni del C;nsitiio di amministraztorie e N. Sturla

pomina del nuovo Consiglio di amininistrazione e del firettore. tú09 - A pagamento.



SOC I ET A' ANGRtu A Coloro che latendone copcorrere q av appal dettaano,
')gfat " lj¾ ØÝ¾ $11 tetgiorno ed ora suindicati cop e¿aarc otraonalmato,4,4gg>

offerte ese 80 carta da bollo 4 1 L 2.40, oppurejarlg ypyenlye
In hguu¾pone in piego agggellato atia prestdenn della Deputazione-prefheig)e

Nede i n 1.1 enova sia per mezzo della posta sia per consegna fino alle ore 17 del
giorno che precede quello delfasta.

Capitale L. 600.000 Le offerte devono essere incondizionate e ortare la chiara e

AVVISO DI CONVOculoNE DI ASSEMBLEN precisa indicazione del ribasso percentuale pche viene fatto dal

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per
il giorno 6 giugno 1923, alle ore 14, nell'ufficio del sig. dottor
Umberto Barletti, R. notaio, in piazza Campetto, n. 10, int. 3, in

Genova, per deliberare sul seguente ,
Ordine del giorno:

1. Relazione del Jiquidatore e del sinduc°.
2. Presentazione del bilancio.
3. Situazione contabile al 30 aprile 1923.
4. Comunicazioni del liquldatori.

Quando non fosse raggiunto il numero legale, l'assiinblea resta
convocata senz altro avviso, nello stesso giorno e luogo alle
re 16, con lo stesso ordine del giorno, e le deliberazioni saranno
valide qualunque sia la parte dicaj>itale rapprescutata dal nu-

mero degli intervenuti.
Il deposito delle azioni deve essere fatto altneno 6 giorni prima

presso il sig. Carlo Vitale, piarra 5 Lampadi. 14/2.
Genhva 15 maggio 1923.

I liquidatori.
14307 - A pagamento.

" La Modernal,
I..avanderia e a:tfratoria

concorrente; e l'aggludicazione a faYore del migliore offerente
sarà definitiva al primo ed unico incaufo anche nel caso di una
sola offerta.

11 progetto ò visibile a chiunque presso la segreteria in tutfi igiorni'durante li ore d ufficio.
I la ri'dbyranno essere iniziati non oltre giorni to dálla itúa

dell.a conso'gan che verrà fatta dalfufficio tecnico opo lá stipi
Jazione del contratto.
Per essere ammessi all'asta ciasoun concorrente dovrà far per-

venire a questo ufðcio almeno un giorno prima di quello ÈësAÌo
per l'asfa. I seguenti dooumenti:

a) il certificato di moralità e gilello penale, di dain hon
anteriore a mesi 4 a quella fissata pe# l'ààta, rilasefati delle com-
petenti autdritå :

b) un certificato d'idoneità rilaseisto dal prefeito o sottó-
préfetta del luogo ove il concorrente ha éseguito per corito pro-
prio o diretto per conto altrui lavori pubblici o priväli di no-
tura analoga a quelli d'appaltarsi, nel quale si assicuri avore e¢í
dato prove di perizia e di soddisfacente pratica ur!!'oseguitupato
oppure nella diregione di detti lavori

c) una dichierszione con is quale il concorrente átt ti tli
enersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori, e di aver
preen conoscenza delle edndizioni locali, nonché di tutte le car--
costanze speciali e particolari che possono avere influito «ulla des

Società Anonima Napoletana
Convocazione di assemblea straordinaria

I soci sono convocati per 11 giorno 9 giugne p. v., nella sede
1soelÀle irí Ñià Emanuele Gianturco alle ne 10, in prime convo-
azione % alle ore 11 in seconda convocazione, per deliberare stil
seguente

Ordine del giorno:
L Esposizione della situadone finanziaria e deliberazioni re-

lative.
2. Aumento del capitale sociale da L. 200.000 a.L. 550.000.
3. Elezione di du e sindact effettivi e due supplenti.
4. Modifica delPart 6 dello statuto,

terminazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e the pon-
sono influfra sulla esecuzione de]I'opera, e di årere giudicato
prezzi medesimi nel loro complesso rimuneratori e ta!i da con-
sentire il ribas o che sarà per fate
I conedtrenti dovratino, id6:ne ai documenti di cui alle let-

tere a), b), c), esibire al presidente dell'asta la bolletta di verst-
mento nella cassa provinciaje della somma di L. 15þ00 a titolo di
cauziox3 provvisoria a garanzia deltofferta e delle spese.
La cauzione definitiva o stabilita in una somma uguale al de-

cimo dell importo dell'appélto, depurato del r basso d'asta.
11, deliberatario dovrà, nel termino di 5 giorni successivi a quello

dell'aggiudicazione, presentarsi per la stipulazione del contratto.
Le spese tutte inerenti all'appallo, cloó d'asta, bol o. regisfio,

5. Comunicazioni varie.

Per intervenire all'assemblea i soci debbono depositare i certi-
Beati di azioni nella sede sociale non più tardi del g'orno 7 giu-
gno p. V.

Napoli, 15 maggio 1923.
Il Consiglio d'amalaistrazione.

308 - A pagamento.

Deputazione provinciale di Pavia
Avulso 4:asta -

ad unico e definitivo incanto

par Pappallo del lavori di costjuttono dei ¡ionic sull'Agogna
presso,Castello d'Agogna a se:Tizio della strada Mortara

- Alessandria

SI R,ElWDE NOTOg
che, nel giorno 9 giugno 1923 (sabata), alle ore 11, in una sala

dogil uf8ei della Deputazione provinciato in Pavia, avanti 11 sol-
toseritto presidente o cht per e.so si protoderà, sedondo le norme
degli articoli 81 lett. A) e 90 comma 5° e 6' del regolamento sulla
can'tabilità generale dello Stato 4 maggio 1885. n. 3074, all'incanto
per Pappalto di tutte le som ninistrazioni e lavori occorrenti alla
rföditrazions del ponte sat torrente Agogna lungo la strada pro-
VincialeWortaraúAlessandria t* trones, ed at rálativi accessi, por
da intýsrto a base d'asta di L. 810.735,93, gland il progetto del-
l'ingegnere capo dell'UfBoio tocalco provinctile seperiormente
pgprovato,

contratto, ecc., sono a carien dell>ggiudicatorio.
Pavia, 17 maggio 1923.

Il presidente
ing. Primo Zorzeli.

11 segretario generate
Sehí.

14253 - A pagamente.

Avviso di dotazione
L'Istituto di datazione del SS. Ilosario in Roma dovendo addi-

Yeoire nel corrente anno al conferimento di una dote del lascito
Filippo Falconi di L. 2100 invita tutte le zitolle esistenti in que-
sta Capitale e altrove, e ehe crádono appartenere alla disceu-
denza del predetto testatore a presentare non più tyrdi di un
mese dalla data della pubbllcazione del presente, nell'Çfficio in
via degli Orf'ani, n. 83 i documenti necessari ossla:

a) Albero genealogico debita:nente autenticato dal parroco
e ylstata dal sindaco.

b) Fede di nascita partmeati vistata dal sindaco.
c) Certificato di residenza.

Le norme che seguirà l'Amministrazione par il conferimento
della dote sono osten.ibile nell'Uffleio suddetfo aperto nelle ore
pom-ridiana del giorni di marted), meteoledh giovedi ejänpŸdi.

Ilma o 10 Imaggio 1923
Il groefdcale
F. S. C•rdelli.

M304 - A pagk¤šeato.
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Comune di Manduria
Consorzio della -stfada vicinale San Pietro

AVVISO
per offertà in ribasso del ventesimo

Si rende di pubblicarragione che essendo stato in data odlerna
eyvisoriamente aggiudicato l'appalto dei lavori di riparazione e

manutenzione de!!a strada a Peluso Mario di Fortunatö per la
šomma di L. 130.699,7¶, il termino utile (fatali) per le offerte in r'-
basso del ventesimo sul prezzo di aggiudióazione provvisorin scade
alle ore antimeridiane 11 del giorna 25 corrente niese.
L'offerente dovrà fare un preventivo deposito di Ç. A000 a gn-
renzia delfasta ed esibire un certificato di moralltå e penalità
rilasciato dalPautorità compétentò di data non anteriore a quattro
'utesi prima delPoffâitä ed un attestato rilasciato dal prefetto o da
un ingegnero esercentesinfra.sei mesi alla.data in cui à tenutu
Rafa, che asdcuri avdr l'alijíirante dato prava di perizia e suffi-
ciente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altri consimili
contratti di appalto.

e erte dovranag presántarsi alla segretoria di questo Con-
sorzio, sito sul palazzo di città, hove gl'interessati potranno pren-
dere cognizione del pitóÏšto e di tutti gli atti relativi.

Manduria, 18 maggio 1923.
Il segraiario del Consorzio

Federico Dimitru.
Il presidente

avv. Giovanni Schiavont.
14209 - A pagaineno.

Municipio di Roccasecca
.AVViso

per miglioramepto .di ventesimo
Essendo stato oggi qtraso 16 maggio c. a. aggiudicata provviso-

riamente la vendita del legnanie della prima sezione del bosco
Pantanelle per la sontmali L 44,000,

SI I(ENDE NT
che il termine utile päi piesentárå p odeffe di aumento ingrado
del ventesimo scad il glörno 30 inéggio'19Ž3 alle ore 10.
Restano invariato tutte le condizioni riportate nel primo av-

Viso di asta in data 22 aprile ultimo scorso, pubblicato a norma
di legge.
Non presentandosi alguna off'erta in grado di ventesimo, la ven-

dita resterà definitivamente aggiudicata al deliberatario prov-
Visorio.

Iloccuseces. 16 maggio 1923.
Il sindaco

geom. Fiorelli Enrico
11 segretario

14208 -- A pagamento.
Angelo Conti.

Società Italiana Accumulatori De Martis
Anonima per azioni

Capitále sociale L. 1.700.000
SEDE BOLOGNA

Avvi-so di convocazione

a) Hmitazione o re:ntegrazionc cer capitale sottare, ovvero a

b) anticipato scioglimento della Società e messa in liquida-
zione della medesima.

4. Nel caso b) dell articolo precedente, nomina di uno o più
liquidatori e determinazione dei loro pòteri. Conseguente nomina
di tre sindaci eiTettivi e di due supplenti della liquidazione e de,
terminazione del compenso ai sindaci uscentL

5. Varie e del.berazioni relative.

Per intervenire all'assemblea i signori az'onistL dairrahna #-
positare i titoli di azioni almeno cinque giorni libert prima di
quello fissato der l'assemblea in prima convocazione, presso la
sede della Società in Bologna.

Bologna, 17 maggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

14291 - A pagamento.

Magazzino cooperativo fra i sarti
MILANO

Costituito il P agosto 1888
a rogito notaio Emilio Bassi di Milano n. 1773/495

Bilancio al 31 gennaio 19:3

Attivo:
Merci L. 1.417.600.
Cassa L. 11.059,45.
Effetti da esigere L. 2270250.
Crediti L. 100.257,45.
Mobilio e attrezzi L. 16.770.
Titoli L. 844.

Depositi a cauzione L 16.000.
Totale attivo L. 1.585.233,40

Passivo:
Dobiti L. 1.111.422,10.
Depositan'i per caux. L. 16.000.
Azionisti conto divid. L. 9575,05.

Totale L 1.136.997,15.
CapitalessoeWa i

Azioni n. 3340 12 cat. da L. 50 L. 167.030.
Azioni n. 1218 2a cat. da L. 25,L. 30.4ö0.
Fondo riserva ordinaria L. 197.450.

Totale passivo L 1.531.897,15.
Riassunto :

Totale attive L. 1.585.253,40.
Totale passivo L. 1531.891,18.

Ullle netto delPesercizio L. 53.33ð, 5.
Conto profitti e perdite - Utili e rendife:

Utile lordo conto merci L. 271.3?1,25.
Sconti e ribassi attivi L. 47.276,78.
Sopraven enze attive L. 205,50.
Interessi attivi L. 6474 7).
Profitti diversi L. 65,86.

Totale L. 325 354þ9.
Spese e pesi:

Deperimenti e riparazioni L $ðë7,05.
Spese generali e tasse L. 222.90950.
Interessi passivi L. 33.070,10.
Sopravenienze passive L. 7441,19.

Totà!c L. 272 017,84.
I signori azionisti della intestata società, sono convocati in a> Utile netto dell'escreizio L. 53.386,25.

semblea generale straordinaria per il giorno 11 giugno 1923, alle
ore 16, in prima convocazione, e per il giorno 13 giugno 1923, alla Riparto

utile netto a termini dell'art. 27 statuto sociale, appro-
stessa ora in seconda convécazioño ove sia necessuio, in Bologna, vato dalPassemblea generale ordinaria del 24 aprile 1928

Vla Barberia, n. 3, pet deliberare sul seguente Utile netto delPesercizio L. 53.336,25.
Oidine del giorno: 1° 10 % al Fondo riserva straordinario L 5333ßi

1. Lettura ed approvazione del verbale della precedente ada- Totale L. 48.002,60.
Ifábza. 2· quale dividendo alle azioni, in rag'one del 6 ¾ aantro
' 2 Esante della sttagitone delig Società e relazione del Con- L. 23.409.
siglio di amministratione. Totale L. 21.693,60.
i beliberazione iñ m rito al disposto dell'art. 140 del Codice 36 9 al Cons'gno d'amministrazione L 4800 25

sii commercio e cioè: Totale L. 19,793,35,



CAZZETTA FFFICIALE DEL ITTBUNO D'ITALTX - Inserzioni d903

allfUnione mutua sarti Milano per aussidio suoi soci
in vecchinia L. 533 60. ,

6 af fándo tasse da pagare L. 14.459,75
I sottoscritti dichiarano che il.presente bilancio al 31 gennaio

1923, corrisponde alla pura verif
Il presidente

Gaspare Mantovani.
I sindaci:

rag. Aristide Annoni.
Bianchi Celeste,
jag. Ferruccio Feninato.

Loppiantini Ernesto.
Zucca Giovanni Battista.

Il segretario
- Morarl.

14293 A pagamento.

Direzione di commisagriato militare
del VII° Corpo d'armata (Romä)

per conto di tutte le altre Direzioni di-Coinmissariato militare
del Regno, esc usa quella di Palermo

Avviso d'asta
con deliberamento definitivo nella priina seduta, a senso degli

articoli 74, 87 A c 90 del regolamente di contabilità generale
4ello §tato per la fornitura del foraggio nel Corpo d'armata
di Torino, Milano, Verona, Bologna, Trieste, Roma (escläsa
la Ilitisione M. di Cagliari), Nalioli e Bari, dal 1* luglio 1923
al 30 giugno 1924

: SI NOTIFICA -

che elle ore 10 del giorno 5 giugno 1923 avra luogo presso questa
Ì$Ìré21oue di Commissar:ato militare di 'forino, Milano, Verona,
Bolognd, Trieste, Roma, Napoli e Bari, avanti i rispetti: direttotl
un pubblico incanto ad offerte segrete per l'appalto, diviso in lotti
pone dal.seguonte elenea, della fornitura del foraggio ai qua-
drupedt appartenenti al Regio esercito (esclusi qucili.delle le-,
kidal tegrt'toriali dei carabinieri Reali e compresi (t1elli della Ic-
gioge allievi enrabinieri) e della paglia da-casermaggioënei terri-
tori cogprendenti la Divisioni militari indicqfe nell'elenco sotto
tracciato.
I deliþeratari rimarranno obbligati, se richiesfi,'dì fornire allo

iltèsso preño atic'1e i foraggi per i'quadfùpedi di qualsiasi altro
corpo arniato dello Stato,. appartenento alla stessa circoscrizione
del lotto rppaltato.
Ig relazione al § 95 del capitolato:d'oneri l'Amministratione mi-

litare si riserva la facoltà di obbligare l'impresa a fornire paglia
dilettleta lunga 40 ctn.
Eyeselupa dal contratto la fornitura dellapagliadalettieranel

presidi in cui essa ò fornita dall'assuntore del ritiro del letame,

e l'Amipinistrazione militare si riserva 11 diritto di rinnovaro al

dettà a4suntore la fornitura della paglia da lettiera o comunque
i äppáltala séparatamente, in ghalutiqüö tem¡ío e per qualdas
durata, senza che perciò l'aggiudicatario del servizio foraggio
possa sollevaro eccezione o pretesa di sorta.
Porb dgto aggiudicatario ò obbligato, se richiesto e nella mi-

sui•à in cul sarà richiesto, a fornirelapagliadalettleraalprezzo
contrattuale.
(de ibegatari rimárranno obbligati a fornire i foraggi per la

circósorizione della Divisione lier il cui appaltorbanno ottenuto

il deliberamento, e ciò anche nel caso che detta circoscrizione

inilltare venisie a subire modificazioni o variazioni, senta cho þer
tal fattð possano accampare ragioni: e preteso di sorta, rimanendo
corppletamente escluso, per qualsiasi motivo, ogni e qualunque
richiesta di risarcimento
Itavena ed eventualmente l'orzo, la crusca e le carrube, as-

Ñnno áciuntate direttamente o por proprio conto dall'Ammini-

stragione militare e qyindi 14 Msposizioni del capitolgto d'oqeri
relative al sezvizio avena e surgogati non atramio applicazione.

oncorrenti dovranno però èbplicitamente impegnarsi di as-
sumere 11 servizio ,della disgrlbuz;ong dell'avega (ed evontual-
mente d Ïí'orio della crusca e delle carrube). col compenso fisso

(non soggetto a ribasso d'asta) per quintale di seguito indicato,

aceetiando con tale compenso lo condizioni appresso specificate
círoa l'obbligo flèl rit'rö del ënéri.
- Qualora uno o tutti i detti generi siano distribuiti direttamente
dail'Amministrazione militare, non daranno luogo a compenso di

distribuzione
L'Amministrazione rallitare, qualora si ti•ntti del rifornimento

di liresi11 fissi, consegnerà all'impresa l'aveng ed eventushnente

l'e'cairube, la crusca e l'orzo (da qua'unqud localita provenis-
söro o ddvurique detti generi si trovassero) nella stagion fyyp-
nÏ:I oáñiilvibria, a scelta dell'Amministrazione militare, me-

désiiniiplû vicina al luogo dove deve ell'ettuarsi la distribuzippe
dËi gerieri.
Nel predetto caso, che cioè trattisi del rifornimento di presidî

fissi, l'Ann inistrazione militare, sempre quando lo ritenga a, suo

trišindacabile giudizio, potrA consegnare i generi suindicati -, an-
zichè alla stažlone- ferroviaria o tranrriarja di cui sopra - nei

propri maggryini eveninalmenta asininnti nel luogo di distribti-
zione, rimanendo l'impresa obbligatn ad eseguire, a proprie eglu-
sive cure o spese, il ritiro dei generi daf dettimagazzini e ljnpl-
tro a destinazione per la distribuzione.

Nei presidt fissi debbono intendersi compresi quel pr<sidi che,
pur non esistendo al Inomento del deliberamento dell appaltp,
venissero comunque istituiti e creati successivamente da Aguai-
aistraz:one militate con carattere di stabilità, senza che possano
al riguardo avanzarsi pretese ed eccezioni di sorta dall imþresa,
la qualc dovrà soltailto esserne formalmente avvertita per sua

norma, nel termini prCYisti dal capitolato.
Nel caso inveco si tratti dei rifornlmenti di presidi eventualt,

l'Amministrazione militare avrà piena facoltà di consegnafo al-

l'impresä l'avona ed oventualmente lo carrube, la cresca e l'orzo

- da qualunquo loedlità provenissero o dovunque de tti generi si

trovassero - in qualsiasi sfazione ferroviaria o tramvialia nel-

l'ambito del territorio della Divisione per cui l'impresa ha as-

sunto il servizio , corrispondentemente a tale facoltà dell Ammi-
nistrazione militère .l'impresa ha obbligo di ritirare i generi fo-
raggeri di che trattasi dalle stazioni ferroviarje o trampinrie he

le saranno indidate 'ddll'Ainininistrazione sicssa, senza alcunaere-

strizione e 11milailope di. sorta, purchè nell'àmbito territoriale

della Divisiono d'appalto.
Anche:in tale seconde caso è in facoltà dell' Amministrazione

militare, sempre quando lo creda, l'obbligarg l'Impresa eriti-
rare l'a'vena, l'orzo, lá trusca o le carrube nel magazzini ill-

tari, eventualmente esistenti nel luogo di distribuzione, 'testendo
a carico dell'Impresa lo spese per il detto ritiro .e per 4 tra..

sporti occorrently per. (a, gistribuzione nelle località comprese
nell àmbito territoriale della divisione d'appalto.
Rimine in amhädue gli esposti casi a cari&o dell' Impi'esa il

provvedero a sue spese. ai tr4sporti che, dopo ritirati i generi
(avena, carrube, crusca ed orso) occorresse di fare per avviarli

àltrove.per la distribygone in qualsiasi altra localitànonchò as-

sumengo a proprio completo carico le spese per il fitto, deima-

gazzini che l'Impresa stessa è obbligata a proenratèf.
I;iinpresariõ dovrà.cps.todire tuttligeneri che gli ferfappo

consegnati rispondendo personalmente di ogni evèntuale perdTta
o deterioramento eseguendono la distributione colle norme che

gli saranno indicate.
A titolo di calo di distPibuzione, crivellatura o vaglistura, ecc.,

viene concesso all'assuntore l'abbuono del 2 per cento sulle quan-
tità poste in distribuzionè.
Il dazio 6 a carico dell'Amministrazione militare.
A parziale modiflenziano dei §§ 39 e 100 det capitolati l'oneri

l'Amministrazione milita.re ha pieno diritto di far consumero senza
alcun obbligo o limite di preavviso all impresa, i foraggi di sua
propriet3, comurique avuti ed ovunque esistenti, sia pbima del

contratto, sia dopo la stiputazione del edesimo, facendeli ancþe
affluire da località trovantisi nella circoscrizione di altre Divi-
sioni militart anche d,igendenti da diversi corpt §yrpints, limi-
tatatgente perð ad un massimo di un inese di servizio per.gapaa
sofä e, in basè alla forta media dei presidi get gigali fþra igt
dovranno essere cortsumati, senza che l'impr¢aarlo abbia diritto

di rifornirne altrettante quantità cd abþia diritto ad alcun cata,

penso o risarcimento.
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L'Ammialstrastene militare si riserva illdiritto pleno ed insin- glore o minore di quello previeto, qualunque sia tale importo.
dà©nbiÏe di eseguire per suo conto acquisti diretti di fieno e di L'eggiudicazione dei rispet.ivi lotti satà fatta definitivaminfo,
paglia nel territori di ciascuna divisiono, senza cho l'assuntore sedu.a stante, in questo primo ed unico incanto a favoro di colpi
yds n, per questo, olevare protesta di sorta. che, come sarà specificato in seguito, avrà fatto l'offerta pid Taa-
Si avverte che i quantitativi di generi da fornire nel corso del taggiosa.

contratto, sono ivi indicati in misura approssimattva, ai semplici L'aggiudicazione definitiva avrå luogo anche nel caso sia stata
offetti della tassa di registro, eppero l'assuntore non potrà co- presentata o pervenuta una sola offerta, purch6 sia incondizio-
manqre sollevare eccezioni o vantare pre Lese qualora il con- nata ed il cui ribasso sia superiore o, almeno, pari a quello mi-
t tg nedesimo debba avere esecuzione per un importo ' mag- nimo indicato nella scheda segreta ministeriale.

Quantitativi presumibÎli Prezzi dei generi Avena ed orzo 2 3 -

dei generi d'apraltarsi soggetti (sola distribuzione)
a ribasse d'asta

.2 al quintale gh
coaPo

DIVISIONE Fieno .2

Quintali Quintali Quintali A Quintali

Torino . . . . . 46.000 32.000 7.000 54.000 25 -- 42.000 3 50 3.000.000 170000

2 2'or0mo Alessandria
. . 14.000 10.000 3.000 50.000 22 -- 13.000 3 50 1.031 100 50000

3 Cuneo . . . . . 13.000 12.000 1 .000 54.000 25 -- 12.000 3 50 1 .069.000 50000

4 NEilano . . . . .
32.000 32.000 2.000 58.000 25 -- 28.000 3 75 2.811.000 130000

& hillane Novara . . . . . 18.000 18.000 2.000 56.000 24 -- 17.000 8 -- 1.539.000 70000

0 Brescia, . . . .
20.000 | 20.000 1 .000 56.000 24 -- 18.000 3 -- 1.678.000 80000

7 Verena . . . , . 21.000 22JOO 1 .000 56 .000 22 -•- 18 .0CO 3 50 1.811.COO 000

8 Yon¾ia Padova. . . . . 10.000 19.000 4.000 58.000 21 -- 14.000 3 50 1.838.000 (0000

00 Trento . . . . . 22.000 25.000 2.000 62.000 28. -- 19.000 3 50 2.214.500 100000

10 Bologba . . . . 82.000 38.000 3.000 56.000 26 -- 30.000 3 50 2 .950 000 130000

11. Bologna Raverura . . . . 8.000 7.000 2.000 51 .000 22 -- 9.000 3 50 615.500 28000

2< Treviso. . . . . 26.000 26.000 1 .000 62.000 29 -- 22.000 3 50 2.501.000 115000

13 Trieste . . . . 9,000 10.000 2.000 54 JJCO 25 -- 8.000 3 50 826.E00 40000

14. Trieste Gorizia
. . . . . 45.000 50.000 5.000 50.000 22 -- 8õ.000 3 -- 3.565.000 185000

15 Pola . . . . . . 12.000 14.000 3.000 55.000 26 -- 10.000 3 -- 1 .132.000 52000

16 Firenze. . . . . 24.000 27.000 2.000 52.000 22 -- 24.000 3 -- 1 .958.000 90000

17 P'irenze Genova. . . . . 6.000 7.000 2.000 65.000 22 -- 6.000 3 -- 606.000 20000

18 Piacenza . . . . 27.000 30 000 1 .000 53 JUDJ 22 -- 24.000 3 -- 2.185.000 100000

10 F0anta
. . . . . 40.000 15.000 4.000 58.000 28 -- 38.000 3 15 2.889.500 130000

181 Roina Livorno . . . . 11.000 4.000 1.0f0 56.000 23 -- 10.000 3 -- 761.000 35000

21 Perugia. . . . . 8.000 3.000 1 .000 56 .t00 23 -- 7.000 2 7ò 559.250 25000

23 Napoli . . . . . 20.000 17.000 2.000 50,000 22 -- 37.000 3 75 1 .556.750 75000
ËÑ Napoli Salerno, . . . . 2.000 2.000 1.000 50.000 22 -- 3 000 3 -- 175.000 8000
24 Catanzaro . . . i 1 JDG) 1 .COD 1 .000 52.000 23 -- 1 .000 3 -- 101.000 5000

25 Bari
. . . . . . 16.000 13.000 1 .000 58.000 30 -- 13.000 3 -- 1.387.000 65000

28 Bari Chieti . . . . .
14.000 12.000 1 .000 55.000 28 -- 11 .000 2 75 1 .164.250 55000

27 Ancona . . . . 13.000 12.000 1 .000 53.000 27 -- 11 .000 3 75 1 .'070.250
.
50000
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La fornitura comincierà col i© luglio 1923 e terminerà col
30 giugno 1924 e sarà retta dai capitoli d'oneri, edizione 1920, i
quali faranno p2rte integrale del contratto, e sono visibili presso
tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare.
Possono concorrere all'appalto:

al le singole persone ;

b) i Consorzi agrari, Cooperative agricole di produzione e

Uno stesso offerente può concorrere ancheperl'appaltodelser-
vizio foraggi di più divisioni mil:tari anche dipendenti da diversi
corpi d'armata.
Sono nulle le offerte fatte con telegramma.
I concorrenti all'asta faranno le loro offerte incondizionate, su

carta filogranata col bollo ordinario da due lire, firmate e chiuse
in busta.

simili legalmente esistenti, nonchè le loro federazioni;
c) le Società commerciali in nome collettivo già costituite

precedentemente, oppure costituitesi appositamente per la stipu-
lazione e l'esecuzione del contratto stesso.

Le persone singole per essere ammesse a presentare i loro
partiti dovranno esibire un certifica o di moralità, di data non
anteriore a due mesi da rilasciarsi dall'autorità politica o muni-

cipale del luogo in cui sono domiciliate.
L'Amministrazione si riserva. perb, piena ed insindacabile li-

bertà di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, non ostante
a presentazione dei documenti indicati e senza che l'escluso possa
reclamare indennità di sorta.
I consorti agrari, cooperative agricole di produzione e simill,

nonchè le loro federazioni, che intendano concorrere alla forni-
tura, devono presentare, unitamente alle loro offerte e alla prova
del deposito per concorrere:

a) l'atto costitutivo della Società e quelli da cui risultasse
qualsiasi modificazione fino al giorno della domanda ; il regola-
mento o i regolamenti interni, quando esistano, per l'applicazione
delle disposizioni dello statuto, più le prove di avere arlempiuto
alle disposizioni dell'art. 221 del Codice di commercio, per quanto
concerne la trascrizione, l'affissione e la pubbLcezione degli atti
medesimi ;

Le ollerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della
legge sulla tassa di bollo, sono valide agli effetti delPasta, ma sa-
ranno denunziate alle autorità competenti per Paccertamento della
contravvenzione alla tassa di bollo.
I mandati di procura generale non sono validiperl'ammissione

alle aste, epperò le offerte di coloro che hanno mandato di pro-
cura non sono accettate e non h,nno valore se i mandatari non
esibiscono in originale od in copia autentica l'atto di procura
speciale.
Un solo procuratore non potrà rappresentare, nè frmere nel

nome di più di un concorrente.
Le offerte dovranno indicare il lire e centesimi il ribasso (unico

per il fleno e per la paglia) perognicento liredigeneri, suiprezzi
di base.
E' escluso il compenso fisso di distribuzione dell'ai ena, non

soggetto a ribasso d'asta.
Il deliberamento sarà poi fatto a favore del concorrente, il quale

avrà offerto il ribasso maggiore, purchè contenuto nei limiti di

q ello minimo indicato nella sa heda segreta ministeriale, la quale
verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i, partiti
presentrti (1).
Non saranno ac ettate offerte che contenessero ribassi diversi

b) uno specchio indicante, alla data della presentazione, il per il fieno e per la paglia.
nome, cognome e la qualità degli amministratori e direttori in Il ribasso potrà essere epr<sso in tutte lettere, od anche in

carica e delle altre persono specialmente autorizzate a contlat- cifre, ma ripetuto poi in lettere, ma si avverte che in caso di

tare per conto delle Società medesime. discrepanze ed errori, rimane stabili'o che saranno considerati

Le Società commerciali in nome collettivo che intendono con- accettahili i ribassi più favorevoli per l'Amministrazion militare,
correre alla fornitura, devono presentare o far pervenire, unita- Nel caso di diserzione di questo nennto, ciascuna Direzione

mente alle loro offerte e alla prova del deposito per concorrere riceverà soltanto fino a mezzodi del giorno 9 giugno 1923 offerte

all'asta: private, purchè in tutto corrispondenti alle prescrizioni di questo
a) copia in forma regolare ed autentica dell atto costitutivo avviso d'asta e delibererà in pubblica seduta l'appalto al migliore

della Società , offerente anche se unico.
b) certificato della cancelleria del tribunale constatante l'av¯ Per conseguenza non saranno diramati avvisi per annnuciare

venuto deposito, la trascrizione e l'affissione dell'estratto del¯ le deserzioni e la facoltà di presentare offerte per l'assunzione
Patto costitutivo nella forma e nei modi voluti dalPart. 90 del Co¯ c'el contratto a trattativa privata.
dice diffecrt loe Šocietà devono essere sottoscritte da chi ha la Per questa trattativa privata non saranno accettate offerte per

ilrma sociale o da uno speciale mandatario della Società nomi- persona da
nominare

Saranno a carico del deliberatario le spese tutte dell'incanto e
nato per atto autentico.
I concorrent1, per essere ammes,i all'asta, dovranno fare presso

del contratto. cioè di carta bollata, di copie, di diritti di segre-

una sezione di tesoreria provinciale del Regno il deposito della teria e di registro di stampa e di pubblicazione defi'avviso d'asta,

somma come sopra stabilita per cauzione. Tale somma dovrà es-
d'inserzione del medesimo nella Gazzetta ufficiale del Regno che.

sero in moneta corrente od in titoll dello Stato o garantiti dallo sarà pubblicato dalla Direzione di Commissariato di Roma e nei

Stato al valore di borsa del giorno precedente a quello in cui si bollettini ufficiali delle Provincie.

fa il deposito Sarà pure a carico del deliberatario l'acquisto degli esemplari
Le ricorute dei depositi non dovranno essere chiuse neipie¿hi dei capitoli d'oneri che occorreranno alla stipulazione del con-

contenenti le offerte, ma essere presentate od inviate separata- tratto e di quelli che si dovranno tenere affissi nei magazzin! di

mente.
A tutti colora che avranno presentate offerte, senza essere riu•

sciti deliberatari, verrà immediatamente rila-ci ta dichiarazione

di svincòlo a tergo della quietanza di deposito.
A coloro che, fatto il deposito, non avrenno concorso al-

l'asta, verrà rilasciato un certificato attestante che l'asta segul
senza loro partecipazione, onde se ne valgano pr fare a loro

cura le pratiche di svincolo.
I concorrenti potranno presentare le loro offerte segreie al-

l'asta o farle pervenire in busta sigil'ata alle rispettive Direzioni

per mezzo della posta, ovvero consegnarie personalmente o farle

consegn re, purchè pervengano alle Direzioni medesime prima
che l'asta sia dichiarata aperta.
Le óiferte potranno essete ritirate se l'asta non fu per anco di

chiarain aperia.
Dopo l'apertura dell'asta le off rte non possono più essere rl-

titate, ma uno stesso o!ferente pub presentarne altra prima _che
sia inàominc sta la lettura di quelle 4 à presentate.

distribuzione.

Roma, 17 maggio 1923.

Per la Direzione
Il car itano comm saario

G. Straziota.

(1) ESEMPIO.
Supposto che il prezzo di base sia di L. 40 per il fieno e 20 per

la paglin, che la scheda segreta ministeriale segni il ribasso mi-
nimo dell't¾, e che sieno pervenute le due segpenti offerte:
I offre il ribasso di L. 1,30 (unico per ogni cento lire di fleno

e di paglia).
Y offre il r basso di L 2 00 (unico per ogni cento lire di f eno

e di paglia).
La forritura sarebbe aggiudicata al sig. Y ai seguenti prezzi :
Beno - L. 40 meno 2 % pari a L. 39.20 al quintole;
paglia - L. 20 meno 2 % pari a L. 19,60 al quintale.

14244 - A credito.
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DireEiODO del GODiO militare di ROBla zione del pfezzi e delle condizioni contrattuali e di aver giudi-
cati i prezzi medesimi nel loro complesso remunerativi e tali da

AVVISO D'ASTA consentire il ribasso che sarà per fare.
con deÚberamento dennitivo nella prima seduta a senso del- Questa dichiarazione dovrå essere fatta su carta bollata filigra-Part. 87 e 90 del regolamento di contabilità generale dello nata con bollo ordinario di L. 2,40.Stato

I concorrenti dovranno a pr pria diligenza e sotto la loro esclu-
SI FA NOTO siva responsabilità assicurarsi presso l'Ufficio appaltante di es-

che, nel giorno 7 giugno 923, alle ore 10. nell·ufficio della Di- sere stati ammessi all'asta.
rezione del Genio militare suddelta sito in via KKIV Maggio Qualora il concorrente all'asta non possa provare la sua ilo-
n. 11 p 2*. avanti al direttore det Genio militare. o da chi per neltå, l'Amministrazione militare potrå tuttavia ammetterlo all'in-
esso si procederà a pubblico incanto a partiti segreti, per il se- canto, purchè presenti invece una sua persona che riunisca le
.guente appalto: condizioni suespresse, ed alla quale si obblighi di affidare l'ese-
Lavori per completare la palazzina alloggi nel carcere militare cuzione del lavori mercè apposito atto, in carta bollata, in cui

preventivo al Forte Boccea di Roma per l'ammontare di questa persona dichiari di assumersi tale compito. -

L 76.000- Le Cooperative ed i loro Consorzi dovranno dimostrare la ca-
Cauzione L 7.600- pacità sia tecnica che ûnanziaria in base all'art. 43 del regola-

I lavori dovranno essere compiuti entro 60 giorni dalla data mento approvato con R. decreto n. 278 relativo alla concessione
del verbale col quale verra ordinato Pincominciamento· dappalti a Società cooperative, in data 12 febbraio 1911senza
L'impresa è vincolata all'osservanza del capitolato in data 28 pregiudizio di ammettere o meno a concorrere quelle Coopera-

dicembre 1922, n.80, il quale èvisibile presso la direzione del Genio tive che a parere insindacabile del presidenle dell'asta non diano
militare di Roma, tutti i giorni nelle ore d'ufficio· ad esso sufficiente garanzia di solidità finanziaria e solvibilità
Gli aspiranti, all'asta, per essere ammessi a presentare i loro Le cooperative dovranno altresi presentare la copia della dell-
partiti, dovranno esibire o far pervenire sotto pena di esclusione, berazione consigliare (autenticata da notato) dalla quale risulti
alla Direzione del Genio militare di Roma non oltre le ore 12 del oltre la deltberazione stessa anche la delega alla pfrsona inca-
giorno 4 giugno 1923. i seguenti documenti: ricata di prender parte all asta per firmare l'offerta ed il con-

a) Fattestato penale e il certificato di moralità, di data non tratto, la 'elega alla persona incaricata della direzione dei lavori
anteriore di quattro mesi a quella fissata per l'asta, rilasciati, il e la delega alla persona incaricata della riscossione dei man-
primo dal tribunale civile e penale nella cui giurisdizione l'aspi- dati.
rante è nato, l'altro dal sindaco del Comune nel quale l'aspirante
6 domiciliato;

b) un certificato di idoneità rilasciato dal préfetto o sotto-

prefetto del luog > ove il concorrente ha eseguito per conto pro-
prio o diretto per conto altrui lavori pubblici o privati, analoghi
a quelli da appaltarsi, nel quale si assicuri aver egli dato prova
di perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella dire-
zione di detti lavori.
Per ottenere il certificato di idoneitä, il concorrente dovrà est-

bire al prefetto o sottoprefetto un attestato di data non ante-
riore di sei mesi a quella dell'asta, rilasciato, se trattasi di la-
vori per conto dello Stato, da un funzionario tecnico governativo
in servizio attivo, di grado o con attribuzioni nog inferiori a

quelle di direttore del genio militare o direttore d'ufficio, dal
quale risulti che sotto l'alta sorveglidaza od immediata direzione
sua o dell'ufficio a cui è preposto, il concorrente ha eseguito
per conto proprio o diretto per conto altrui, lavori di natura
analogn a quelli da aPlÎaltarsi.
Ilattestato, oltre la specificata enunciazione dei lavori e del loro

ammontare, dovrà contenere l'indienzione del tempo e del luogo
ove furono eseguiti ed accennare altresi se lo furono regolar-
mente e con buon risultato e se-dettero luogo o no a liti tra la
Amminis traz one e l'appaltatore.
Qualora il funzionario che ha avuta l'alta sorveglianza, o la im-

mediata direzione dei lavori, non fosse più in servizio attivo, l'at-
testato potrà essere rilasciato da un altro funzionario governa-
tivo avente la qualità di cui nel 2° capoverso del presente comma
b, il quale cortifichi per scienza propria e sotto la sua re ponsa-
bilità che dopo aver fatte le opportune indagini e richieste le oc-
correnti informazioni, gli consta che il concorrente ha eseguito
per conto proprio, o diretto per conto altrui lavori nelle condi
zioni soproccennate.
L'attestato verrà. in ogni caso, ricordato nel certificato del pre-

fetto o sottoprefetto ed esibito insieme al certificato medesimo
Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o su-

quali esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, l'attestato
potrà essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che ne fu il
direttore, ma dovrà contenere sempre le indicazioni sopra ri-
chieste ed°essere confermato, sotto la propria responsabilità, da
uno degli ufficiali tecnici governativi designati;

c) una dictliarazione con la quale il concorrente attesti di
essersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori. di aver
presa conoscenza delle condizioni locali, e di tutte le circostanze
generali e particolari che possono aver influito sulla determina-

Trattandosi poi nel caso presente, di appalto il cui importo non
supera le L. 200.000 le Cooperative stesse sono dispensate dalla
prestazione della cauzione di cui sopra per l'atamissione al-
l'asta, ferme restando la limitazione della solvibilltå e solidità di
cm sopra.
L'attestato penale ed il certificato di moralità e l'attestato di ido-

neità sono se.upre indispensabili anche per la persona cui l'aspi-
rante intende affidare l'eseguimento dei lavori e ciò sia che l'a-
spirante sia un privato una Società com:nerciale, una Coope-
rativa.
Della esibizione del certificato d'idoneità sono esonerati quegli

appaltatori, i qurli al momento dell'appalto presente abbiano in
corso di esecuzione altri lavori per conto di questa Direzione, ov-
vero abbiano eseguito lo 'evolmente per conto della Direzione stessa
altre opere simili a quelle per le quali è indetto questo app Ito

ed in tempa non anteriore ai sei mesi dalla cata el presente av-
viso d'asta, semprechè però i lavori siano stati eseguiti regolar-
mente e non abbi no dato luogo a liti fra l'Amministrazione e lo

appaltatore.
L'Amministrazione si riserva però piena ed insindacabile facoltà

di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti non ostante la
presentazione dei documenti sopraind cati e senza che I escluso
possa reclamare indennità di sorta nè pretendere che gli siano
rese note le ragioni del provvediinento.
I concorrenti dovranno presentare le offerte scritte su carta

Bligranata col bollo ordinario di L. 2,40 firmate e in piego
chiuso.
Le offerte dovranno essere chiaramente espresse oltre che in

cifre, in lettere, sotto pcun di nullità.
Il deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in

questo primo ed unico incanto, e seguirà a favore del concor-
rente, quando anche fosse uno solo. che avrà offerto il ribasso

maggiore di un tanto per ccnto sul prezzo stabilito nel presente
avviso d'asta, purchè tale r basso risulti superiore od almeno
uguale a qu'llo stabilito dal Ministero della guerra in apposita
scheda.segreta.
Gli aspiranti per essere ammessi a presentare le loro offerte

dovranno far oresso la tesoreria centrale od in una delle RR. se-
zioni di tesoreria provinciale, il deposito cauzionale in moneta
metallica od in biglietti dello Stato o di Banche di emissione ac-

cettati nelle pubbliche Casse, come denaro, ovvero in titoli dello
Stato o da esso garantiti.
I depositi costituiti in titoli pubblici saranno agli effetti dell'asta

considerati validi solo quando -- ragguagliati al valore di borsa
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he i titoli stessi avevano nel giorno precedente a quello in cui
o à stato eseguito 11 deposito - verranno riconosciuti almeno

sguali alla somma sopra stabilita pel deposito.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieght

t.ontenenti le offerte, ma bensi presentate a parte.
Nessun altro docualento, oltre la quietanza originale di tesore-

ria, sarà tenuto valido come prova dell'effettuato deposito.
A tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere rl-
sultati aggiudicatari, o che non siano stati ammessi all'asta, verrà
immediatamente rilasciata dichiarazione di svincolo della cauzione
a tergo della quietanza di deposito.
A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in tesoreria,

senza readersi poi olferenti, verrà rilasciato un certificato dichia-
rante che segui l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte,
onde se ne valgano per fare a loro cura le praticae di svincolo.
Qualora gli accorrenti non vo¿liano presentare le loro. o:lerte

all'asta, possono farlo pervenire direttamente per mezzo della po-
sta, o farle Jonsegnare all'ufficio appaltante anche nei giorni
che precedono quello fissato per l'asta, in piego chiuso e si-

gillato.
Di questi partiti però non si terrA alcun conto se non saranno

presentati, o non giungeranno all'ufficio appaltante prima della
apertura dell'incanto e se non risulterà che gli accorrenti ab-
blano fatto 11 deposito di cui sopra, e presentata la ricevuta del
medesimo.
Le offerte potranno anche essere presentato fino all'ora fissata

per Pasta, 'ed anche seduta stante, purchè non sia ancora inco-
antaciata l'apertura dei pieghi contenenti le Offerte.
.
Le olette sottoscritte da coloro ope hanno mandato di procura

-non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale au-
tentico, od in copia autentica l'atto di procura speciale.
Saranno considérati parimenti nulli i partiti che non siano fir-

matf e suggellati e quelli che contengano riserve o condizioni.
Le ollerte scritte su carta non.conforme alle disposizioni della

legge sulla tassa di bollo sono valide per gli effetti giuridici nel
raþporti dell'asta, ma saranno denunciate alle autorità competenti
por Faccertamento della contravvenzione.
Sono nulle le ollerte fatte in via telegrafica
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre, relative alla stipu-

lazione ed esecuzione del contratto sono a carico del deliberatario,
il quale ne dovrà anticipare l'importo all'atto della stipulazione
del contratto stesso nella so uma di L. 2300.
Entro cinque giorni dall'avvenuto deliberainento, l'aggiudicata-
rio dovrà presentarsi all'ufficio della suddetta Direzione per la
stipulazione del contratto.

Roma, 19 maggio 1923.
Il relatore

14243 - A credito Cavazzini.

.Direzione d'Artiglieria di Taranto
Avviso d'asta per primo inenato

per vendita di armi provenienti da confiscal
A senso dell'art. 81 a) del regola.nento di contabilità generale

ed in seguito ad autorizzazione del Mimstero della guerra in data
6 maggio 1923, n. 13551, questa D:rezione procederà il giorno 12
giugno 1323, alle ore 10. nel locale situat > nel fabbricato della
Capitaneria di porto, piazza Krcivescovado, avanti il direttore, alla
Vaadita por asta pubblica, a partiti segreti, delle seguenti armi
provenienti da confisca.
A senso dell'art. 105 del suddetto regolmnento, interverrà alla

vendita e presenzierà alle aste un agente d'lfAmministrazione de-
maniale, n-lPinteresse delle finanze <1ello Stato.

INDICAZIONii DEGLI OGGELTI

Lotto unico.
Cat. 61 - N. categ. 2003 - Armi da fuoco diverse lunghe:
Armi ad avancarica a 2 canne n. 674.
Prezzo L. 40 - Importo L. 26.900.

Armi ad avancarica a 1 canna n. 195.
Prezzo L. 20 - Importo L 3950.

Cat. 6a - N. categ. 2014 - Fucili a retrocarica diversi:

Fucili a 2 canne n. 126.
Prezzo L 100 - Importo L. 12.600.

Fucili a 1 canna n. 101.
Prezzo L. 60 - Importo L. 6060.
Deposito L. 9901.

Totale importo del lotto L 49.520.
Tempo utile per il ritiro del materiale : Giorni trenta decorri-

bili dal giorno successivo a quello in cui sarà partecipata l'ap-
provazione del contratto.
Luogo dove sono visibili le armi e da dove debbono ritirarsi:

Armeria caserma Mezzacapo in Taranto.
Non potre concorrere alla gara chi non è imunito della li-

cenza di cui all'art. 12 della vigente legge di pebblica sicurezza.
Le condizioni di vendita nonchè i rottami sono visibili presso

gli uffici della Direzione suddetta, dalle ore 9 alle 12 di ogni giorno
feriale.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel

suo partito avrà offerto sul prezzo suddetto un aumento di un
tanto per cento maggiore degli altri e non minore delP aumento
minimo stabilito nella scheda suggella'a e deposta sul tavolo del-
l'incanto, la quale verrà aperta dopo che saranno stati ricono-
sciuti tutti i partitt presentati.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare le loro offerte

scritte su carta filogranata col bollo ordinario di L. 2 firmate ed
in piego chiuso.
L'aumento dovrà essere chiaramente esp-esso in lettere. Qua-

ora fosse scritto anche in c fre, e risultasse discrepanza fra la
somma in cifre e quella in lettere, si riterrà valida questá
ultima.
Saranno dichiarate nulle, seduta slaute, dall'autoritå che pre-

siede all'asta le offerte che non portino la indicazione de1Pau-
mento in tuttè lettere, quelle che non siano munite della firma
o che contengano riserve o condizioni, e quelle fatte per tele-
grafo o per telefono.
Le ollerte sc itte su carta non conforme alle disposizioni della

legge sulla tassa di bollo sono valide per gli effetti giuridici in
rapporto delFasta, ma saranno denunziate all'autorità conípetente
per l'applicaziono delic relativo contravvenzioni.
I concorrenti potranno far perventre le loro offerte in piego
Aiuso e sigillato per mezzo della posta, o consegnarle personal-
mente o farle consegnare alPufficio appaitante anche nei giorni
che precedono quello fissato per l'asta.
Non si terrà alcun conto delle offerte se non saranno presen-

tate o non giungeranno alPufficio appalante prima delPapertura
delFincanto, o se non risulterà che i concorrenti abbiano fatto
11 prescritto deposito di cui appresso, e presentata la ricevuta
del medesimo, unitamente agli altri documenti richiesti.
Le ricevuto non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte ma presentate separatamente.
I e offerte potranno anche essere presentate sino alPora fissata

per Pasta ed anche seduta stante, purchè non sin ancora comin-
ciata Papertura dei pieghi contenenti le offerte.
Le offerte sottoscritte da coloro che anno mandato di procura

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale, od
in copia autentica, Patto di procura speciale.
On solo procuratore non potrà rappresentare nè firmare in

notpe di più di un concox'rente.

I concorrenti per essere ammessi alPasta, dovranno fare presso
una , sezione di R. tesoreria provinciale del Regno il deposito
della somma sopra stabilita per cauzione.
Detto deposite può anche farsi, per giustificati motivi, presso

la cassa di questa direzione nel solo giorno delP incanto, fino a

che sia suonata Pora stabilita per Papertura delPasta.
Tale deposito dovrà essere in moneta corrente od in titoli al

portatore di rendita pubblica dello Stato, o garantiti dallo Stato,
al valore di borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa
il deposito.
Negli stessi limiti di tempo possono presentarsi le ricevute deri

depositi fatti in una sezione di R. tesoreria provinciale.
Se non saranno presentate almeno due offerte valide, Pasta sarà

dichiarata deserta.
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I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di au-
mento non inferiore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione.
sono fissati in numero di giorni necessari, perchè gli avvisi del-
l'aggiudicazione provvisor a restino pubblicati non meno di ven-
ticinque giorni nelle prescritte località.
Il deliberatario dovrà denunziare all'autorità di pubblica sicu-

rezza locale il luogo dove intende fare il trasporto e deposito
delle armi vendutegli.
Tale denutzta dovrà essere fatta almeno ventiquattro ore prima

FABBRICA BOTTONI
Pissav1ni, Fassi e C.

Noeleta anontman

Capitale Lire 700.000 interamente versato

SANNAZZARO DE' BURGONDI (Pavia)
Avviso di convocuz one

di assemblea generale straordinaria
di eseguire il trasporto dai magazzini di questa Direzione, ed al- Il giorno 4 giugno 1923, alle ore lõ. presso la sede de-la Società.
Patto della consegna delle armi vendutegli, dovrà presentare un è indetta una assembica generale straordinaria. per deliberare sul
certificato della suddetta Autorità di pubblica sicurezza, compro- seguente
vante nulla osta per il richiesto trasporto e deposito. Ordine del giorno :

Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato ollerta 1. Messa in liquidez one della Societù.
senza essere r masti aggiudicatari verrà immediatamente rila- 2. Nomina dei liquidatori determ:nezione delle loro facoltà.
sciata dichiarazione di svincolo della cauzione a tergo della quie- 3. Varie.
tanza di deposito.
A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in te ore-

ria senza rendersi poi offerenti verrà rilasciato un certificato
dichiarapte che segni Pasta senza che i medesimi vi prendessero
parte onde se ne valgano per fare, a loro cura, la pritica di
svincolo.
La vendita è vincolata inoltre a tutte le altre condizioni stabi-

lite dalla relativa richiesta.

Se la prima convocazione andasse deserta, l'assemblea sarà va-
Jida qualunque sia il numero degli intervenuti trascorsa un'ora
dalla prima convocazione, ritenendosi ai termini dello statuto so-
ciele adunata l'assemblea in seconda convocazione
Il deposito delle azioni non è prescritto essendo queste nomi-

native.

Sanuazzato, 17 maggio 1923.
Tutte le spese relative agli incanti ed ai contratti, cioè di se-

greteria, di carta bollata, di stampa, di inserzioni, di registro sa-
ranno a carico del deliberatario.

Taranto, 14 maggio 1923.
Il relatore
D. Beltrami.

14257 - A credito.

Societå Anonima Grand Hôtel Bellevue di Sanremo

SEDE IN MILANO

Avviso di convocazione
di assemblea generale straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria e straordinaria per il giorno 4 giugno 1923, alle ore 11, in
Milano, presso e nello studio dell'avv. Luigi Ambacher, via Ar-
morari 8, per deliberare sul seguente

Ordine del gio no :

1. Aumento del capitale sociale da L. 1 110.000 a L. 1.500.000,
ed eventualmente sino a L. 2.000.000.

2. Modificazioni correlative dell'art. 5 dello statute.
3. Modificazione eventuale dei.seguenti articoli dello statuto

sociale :

13 (per i termini ii convocazione dell'assemblea)
17 (per le maggioranze rappresentate nelle assemblee);
18 (per le maggioranze di voti rich;este per una delibera

valida)
24 (per i termini e modi di convocaz one del Consiglio)
29 (circa le modalità di delega di pottri anche a direttori e

procuratori)
30.(circa la firma e rappresentanza sociale).

4. Eventualmente: nomina di un consigliere di amministra-
zione', in sostituzione del signor Ernesto Posselt.

II deposito della azioni, se al portatore, dovrà farsi 5 giorni
liberi prima di quello dell'assemblea presso la Direzione del-
l' Hôtel Metropol - Milano - o presso lo studio dell'avv Luigi
Ansbacher.
Andando deserta l assemblea di prima convocazione, i signori

azionisti sono fin da ora convocati in sede di seconda convoca-

zione per il giorno 6 giugno 1923, ore undici, sempre nel luogo
anindicato. .

Il Consiglio d'amministrazione.
14311 - A pagamento.

la Consigno d'ammmastraxture
14310 - A pagsmento.

(2a pubbl cazione).
R. tribunale civile e penale

di Macerata
in Camera di Consiglio

Sul ricorso presentato da Capo-
raletti Vittoria ved. CipoEetta, il
tribunale di Macerata composto
dei signori avv. Ciofl degli Atti
conte cav. Paolo, presidente,
Colabrese cav. Antonio e De
Luca c v. Angelo, giudici, ha
emesso il seguente decreto :

,

Letto l'art. 23 Cod. civile ;
Ordina

giano assunte informazioni sulla
assenza di Cipolletta Giuseppe
fu Giovanni, contadino, da Reca-
nati.
Macerata, 15 marzo 1923.

Il presidente
Ciofi.
Il cancelliere
Bianchini

1304ã - A credito - Art.5214 C.

AVVISO

Ilsignor Basile Caetano, domi-
ciliato e residente in Messina,
padre e legittimo rappresentante
tiella signorina Basile Giovanna
Assunta di Gaetano, natg a Mes-
sina il 21 giugno 1906, Ivi domi-
cilista e residente, ha fatto istan-
za a S. M. il Re, per mezzo del
Ministero di grazia e giustizia,
per ottenere la sovrana autoriz-
zazione onde sia anteposto al
nome Giovanna quello di As-
sunta.
La istanza in parola fu aven-

zata perchè altra figlia del richie-
dente, nata il 23 giugno 1909,
porta 11 nome di Giovanna.
Sun Eccellenza il Ministro di

grazia e giustizia con deereto 17
lugFo 1922 autorizzò il richie-
dente nel nome, a fare eseguire

la pubblicazione della domanda
arzidetta, giusta le prescrizioni
dell'art. 121 R. D. 15 nov. 1865,
n. 2602.

11 richiedeale invita chiunqueabbia interesse cont ario alla
domanda anzidetta a farvi le sue
opposizioni nel termine di cui
all'art 122 del Real decreto so-
pra citato.

Alessina, 12 ottobre 1922
Basile Gaetano fu Giuseppe,14178 -- A pagamento.

CONSIGLIO NOTARILE
del distretto di Bologna

Ai fermini del.'art 37 della leg,
ga 16 febbraio 1913 n. 89

Si rende noto
che 11 giorno 8 maggio 1923 ces-
sava di vivere in questo Comune
if notaio di Eologna dott. Giu-
seppe Marani fu Giovanni.

Bologne, 12 maggio 1923.
Il presidente
C Gualandi.

14164 - Gratuito.

SI RENDE N TO
che con pro vedimento emesso
dalla Corte d'appello di Messina
addi 19 aprile 1923, si è fatto
lnógo alla adozione di 1* Teo-
dore Leone d' gneti, nato in Mes-
sina il 14 gennaio 1895, marinaio
residenteinGuidomandri:2°Frid-
di Nicolð d'ignoti noto in Mes-
sina il 9 maggio 1901, marinaio
residente in Guidomondri, da
parte di Di Leo Francesco fu
Letterio e fu Marianna Merenda
noto in Itala addi 11 agos's 1859.
marinaio residente in Guido-
mandri.
Messina, 14 maggio 1923.

Avv. Letterio Raneri-
14216 - A pagamento.
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